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I  LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 
 

 

1. Analisi del contesto e dei bisogni del territorio  

 
L’Istituto Comprensivo Statale “Piersanti Mattarella” ha acquisito la sua denominazione 

dopo un lungo percorso di riflessione condivisa all’interno degli organi collegiali: il nome assegnato 

rappresenta in modo emblematico la politica educativa dell’I.C.  

 Esso si estende su un territorio comprendente due zone urbanistiche: Casal Bruciato e Casal 

Bertone. A breve essi saranno collegati da un segmento stradale di prossima apertura. 
 

Casal Bruciato 

 

I plessi di Via Cipriano Facchinetti, Via Sebastiano Satta e Piazza 

Balsamo Crivelli si trovano nella zona urbanistica di Casal Bruciato, che si 

estende nel quartiere Collatino. La zona, sorta tra gli anni Sessanta e Settanta 

su terreni lasciati a prato (ad esclusione di pochi nuclei abitativi) oggi è 

compresa tra via Tiburtina a nord e il tratto urbano dell’autostrada Roma - 

L’Aquila a sud, e tra le zone di Casal Bertone ad ovest e Verderocca ad est. 

Via di Galla Placidia ne costituisce il confine occidentale, mentre ad est via 

Filippo Fiorentini lo separa da Verderocca. Il suo centro è la piazza Balsamo Crivelli, situata sul 

punto più elevato dell’area.  

Servizi nel quartiere: 

 Attività commerciali 

 Mercato all'aperto 

 Ufficio postale 

 Strutture sportive private e comunali 

 Associazione privata per le lingue straniere 

 Asilo nido comunale “La Farfalla” 

 Asilo nido convenzionato “Baby 2000” 

 Parrocchia San Giovanni Battista in Collatino  

 Parrocchia Visitazione di Maria SS.  

 il Teatro della Visitazione  

 il nido comunale  "La Giostra" che è adibito a ludoteca pre e post scuola dell' I.C. 

 Istituto Professionale privato ELIS 

 Area gioco per bambini “Casale della Cacciarella 

 Parco pubblico 

 Istituto alberghiero statale “Amerigo Vespucci” 

 Scuola Popolare di Musica del Tiburtino (presso 
sede via Facchinetti) 

 Villa Fassini (sede di Autostrade) 

 

Casal Bertone 



 

 

Il plesso Randaccio in piazza Tommaso De Cristoforis e la Scuola Secondaria di primo 

grado in via di Casal Bertone, sono ubicati nella zona urbanistica di Casal Bertone, nata intorno alla 

fine degli anni Venti in una zona caratterizzata da un'ampia collina, facente parte dei colli del 

Portonaccio. Il suo centro è la piazza S. Maria Consolatrice su cui si affaccia l’omonima Parrocchia. 

Negli ultimi anni Casal Bertone è stato oggetto di un’importante riqualificazione urbana, che ha 

visto la costruzione di nuove strutture abitative e anche il rifacimento dell’esterno della Scuola 

Primaria Randaccio. Attualmente è in fase di ristrutturazione anche il parco in prossimità di via 

Pollio. L’imbocco della tangenziale est permette a Casal Bertone di collegarsi velocemente al 

raccordo anulare e all’autostrada; buono anche il collegamento con il centro. 

Servizi nel quartiere: 

 Scuola dell'Infanzia comunale (presso sede Randaccio) 

 Asilo nido comunale “L'Altalena” 

 Scuola privata S. Maria Consolatrice 

 Mercato all’aperto 

 Caserma dei Carabinieri 

 Ufficio postale 

 Poliambulatorio A.S.L. 

 Centro per anziani 

 Comitato di quartiere 

 Casa dello studente 

 Centro commerciale 

 

Nel complesso i due quartieri evidenziano caratteristiche comuni: 

 

 Esiguità di luoghi di aggregazione e di spazi verdi 

 Presenza di nuclei familiari con genitori lavoratori 

 Presenza di pluralità etniche, sociali, culturali 

In una realtà così variegata, ma al tempo stesso non particolarmente ricca di luoghi culturali, la 

scuola diventa promotrice di crescita del tessuto sociale. Quale comunità eletta allo sviluppo 

soprattutto dei giovani che vivono in questo territorio la scuola è investita di un carico di 

responsabilità e di attese estremamente impegnative, alle quali cerca di rispondere utilizzando al 

meglio sia le competenze professionali del personale interno sia gli spazi, le strutture, le attrezzature 

che ha a disposizione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

L’Istituto è costituito dai seguenti plessi scolastici:  

 

Plessi Riferimenti 

  

Sede della Presidenza e della Segreteria 

dell’Istituto 

Scuola dell’Infanzia e Primaria 
Via Sebastiano Satta, n.84 

Tel. 06 4380555- 06 43598619 Fax 06 4380555 

Referente di plesso: 

Ins. Gerace Raffaele 

 

Scuola dell’Infanzia e Primaria 
Piazza Balsamo Crivelli, n.66 

Tel. 06 4380768 Fax 06 43566504 

Referente di plesso: 

Ins. Staglianò Carmela 

 
 

Scuola Primaria  
Piazza Tommaso De Cristoforis, n.8 

Tel. 06 43535223 

Fax 06 43566518 

Referente di plesso: 

Ins. Cugliari Francesca 

 

 

Scuola Secondaria di 1°grado 
Via Cipriano Facchinetti, n.42 

Tel. 06 43598618 Fax 06 4393914 

Referente di plesso: 

Ins. Vellante Carla 



 

 

 

Scuola Secondaria di 1°grado 
Via di Casal Bertone, n.93 

Tel. 06 43566567 Fax 06 43530940 

Referenti di plesso: 

Ins. Conte Grazia 

Ins. Gargiulo Marzia 

 
 

 

2.Caratteristiche principali della scuola 
 

“Il segreto di un buon insegnamento è di considerare l’intelligenza di un bambino come un campo 

fertile in cui si possono gettare delle sementi, perché germoglino al calore fiammeggiante della 

fantasia. Il nostro scopo quindi non è semplicemente di ottenere che il bambino capisca, e meno 

ancora di obbligarlo a ricordare, ma di colpire la sua immaginazione in modo da suscitare 

l’entusiasmo più acceso.  

Noi non vogliamo degli allievi compiacenti, ma appassionati.” 

(Maria Montessori) 

 

La scuola è attraversata da un momento di grande cambiamento, oggi ancor di più che in 

passato si avverte la necessità di interpretarla come comunità educante nella quale ogni componente 

(alunni, famiglie e personale scolastico) è chiamata ad una assunzione di responsabilità per costruire 

in modo condiviso il percorso formativo di ciascun ragazzo. È in questa direzione che è stato 

elaborato il Ptof dell’Istituto quale documento di sintesi e di presentazione del suo modus operandi. 

Infatti, come stabilisce l’articolo 3 del D.P.R.  8 marzo 1999 n° 275, il Piano dell’Offerta Formativa 

“è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni 

scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extra curricolare, educativa ed organizzativa 

che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia.”  

La scuola statale italiana svolge da sempre l’insostituibile funzione assegnatale dalla 

Costituzione della Repubblica, per la formazione di ogni persona e la crescita civile e sociale del 

Paese; assicura a tutti i cittadini l’istruzione obbligatoria di almeno 8 anni, elevati ora a 10. 

Contribuisce, altresì, a rimuovere “gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto 

la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 

l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del 

Paese” (Art. 3)  

L’azione della scuola si concretizza attraverso la collaborazione con la famiglia e, nel reciproco 

rispetto dei diversi ruoli e ambiti educativi, con le altre agenzie sociali ove si sviluppa la personalità 

di ciascuno. In questa ottica si innesta il lavoro profondo dell’Istituto, strettamente congiunto alla 

sua politica di individualizzazione e apertura: tentare di rimuovere concretamente gli ostacoli che 

impediscono lo sviluppo e la crescita del potenziale di ogni allievo per promuovere e garantire uno 

sviluppo armonico, aiutandolo anche ad allargare l’orizzonte delle proprie aspettative. A ciascun 

alunno l’Istituto fornisce  la possibilità di accrescere se stesso in un sistema di relazioni quanto mai 

ricche e  multi-prospettiche, divenendo un luogo di riflessioni continue e di reciproco 

arricchimento. 

L’Istituto nasce nel 2012, a seguito di un dimensionamento che ha coinvolto tutta la scuola 

italiana e ha rivoluzionato l’assetto verticale delle scuole dell’Infanzia, Primarie e Secondarie di I 

grado. I vari plessi sono ubicati su due quartieri:  Casal Bruciato e Casal Bertone. Sebbene non 



 

particolarmente distanti, è stata evidenziata una diversificazione territoriale, ambientale, sociale che 

ha creato un panorama quanto mai ampio e articolato. A ciò si aggiunga che per quanto riguarda la 

primaria, si tratta di un gruppo di scuole caratterizzate da storie, consuetudini, iter diversi, perché 

diversi erano i circoli didattici ai quali, inizialmente e da molti anni, ciascuna di loro apparteneva. 

Le scuole Secondarie di primo grado hanno dovuto rimodellare la loro azione didattica verso una 

maggiore continuità con la scuola dell’Infanzia e con la scuola Primaria senza però rinunciare al 

ruolo fondamentale di orientamento verso la secondaria. Pertanto si è resa necessaria una lunga 

rivisitazione dei Ptof di ciascuna scuola alla luce delle nuove Indicazioni Nazionali ed europee, al 

fine di creare un documento effettivamente unitario e condiviso. Creare dunque un documento che 

tenesse conto di queste molteplici esigenze nonché costruire un’identità unitaria all’interno di un 

tessuto comunque diversificato è apparsa un’operazione lunga e quanto mai complessa, che oggi 

possiamo dire vantare di aver raggiunto. 

Nonostante le differenze che hanno contraddistinto i plessi, la centralità degli alunni e dei 

loro bisogni è divenuta il cardine su cui costruire l’unità della scuola e su cui attivare riflessioni e 

scelte educative. L’identità dell’Istituto è, dunque, fondata sulla progettazione ed organizzazione di 

attività che pongono l’alunno, i suoi interessi, i suoi tempi e modi di crescere e di apprendere, al 

centro dell’attività didattica. Acquisire tale ottica ha permesso di superare le barriere miopi della 

frammentarietà per fare del confronto tra le diversità (territoriali, sociali, culturali e anche 

anagrafiche) un motivo di crescita e di arricchimento continuo per tutti i soggetti in esso coinvolti. I 

tanti cambiamenti avvenuti nel corso del tempo hanno trasformato l’assetto dell’Istituto senza 

alterarne la sua più profonda identità: una scuola accogliente, aperta, dove l’altro è percepito come 

motivo di confronto, di crescita personale e del gruppo in una prospettiva di collaborazione 

democratica.  

  L’I.C. è dunque un modello integrato unitario tra scuola dell'Infanzia, Primaria e Secondaria 

di primo grado, tre istituzioni che mantengono la loro specificità, ma che danno vita a un ambiente 

professionale, un contesto organizzativo, dove si determinano condizioni favorevoli per: 

• la realizzazione della continuità educativa; 

• l'eliminazione della discontinuità metodologico-didattica tra ordini di scuola e la ripetitività dei 

contenuti; 

• il superamento delle gerarchie fra i tre ordini di scuola; 

• un impianto organizzativo unitario; 

• il lavoro sulla continuità territoriale; 

• l'utilizzo razionale delle risorse; 

• il confronto e la crescita professionale. 

 

   All’interno dell’I.C. operano un Collegio dei Docenti unitario e  gruppi di progettazione 

didattica, sia in orizzontale che in verticale, costituendosi così dei veri e propri dipartimenti. Gli 

uffici di segreteria, il Dirigente Scolastico, gli Organi Collegiali, i Collaboratori scolastici sono 

comuni per i tre ordini di scuola. 

  L’I.C. ha come obiettivo quello di creare una comunità territoriale dove sviluppare anche 

momenti di partecipazione e aggregazione democratica tra gli adulti, nel ruolo di genitori e 

soprattutto di cittadini.  

 

2.a La continuità 
 

Lavorare in un’ottica di continuità nasce dalla necessità 

di far incontrare i tre ordini di scuola secondo quanto 

espresso nelle Indicazioni ministeriali: “mediante momenti 

di raccordo pedagogico, curriculare e organizzativo fra i 

tre ordini di scuola, L’Istituto promuove la continuità del 

processo educativo, condizione essenziale per assicurare 

agli alunni il positivo conseguimento delle finalità 



 

dell’istruzione obbligatoria”. 

L’I.C. garantisce la continuità orizzontale e soprattutto verticale (anche mediante il curricolo delle 

abilità, conoscenze e competenze), partendo dai nidi del territorio alla scuola dell’Infanzia che 

promuove nel bambino la conquista dell’identità personale, l’autonomia e lo sviluppo delle capacità 

affettive e di relazione ed offre molteplici esperienze per lo sviluppo di tutti i linguaggi: corporeo, 

espressivo/linguistico, logico/matematico, artistico, adottando una metodologia che valorizza il 

gioco, l’esplorazione, la ricerca, la vita di relazione. Continua, quindi, con la scuola Primaria che 

prosegue il percorso educativo ponendo l’accento sul processo di apprendimento che sempre 

partendo dall’alunno, dalle sue conoscenze, abilità e potenzialità, arriva al pieno sviluppo delle 

personali capacità di ciascuno e all’acquisizione di competenze. Conclude, infine, con la scuola 

Secondaria di primo grado che, a sua volta, approfondisce e completa il percorso intellettuale e lo 

sviluppo della personalità di ciascun alunno, favorendo l’acquisizione di un metodo di studio, il 

consolidamento delle capacità critiche, la padronanza dei diversi linguaggi comunicativi. Ne 

consegue che le finalità di un lavoro e di un’azione didattica mirata alla continuità possono essere 

sinteticamente formulate come segue: 

 individuare percorsi metodologico-didattici integrati e condivisi dai diversi ordini di scuola 

per favorire il successo formativo; 

 progettare e realizzare percorsi che si sviluppino in verticale tra i vari ordini di scuola; 

 promuovere la continuità del processo educativo in quanto i vari ordini di scuola, pur nella 

diversità, sono strettamente connessi l’uno l’altro. 

 

L’I.C. per la scuola dell’Infanzia è disponibile a realizzare, a richiesta dei genitori, un piano di 

accoglienza per i bambini, in modo da stabilire tempi ed orari che possano favorire il nuovo 

ingresso a scuola il più possibile graduale e rispettoso delle esigenze di ciascun bambino. 

Durante tutto il corso dell’anno scolastico, tra la scuola dell’Infanzia e la scuola Primaria sono 

previsti incontri con gli alunni di età diverse, in un rapporto tra pari, per realizzare lavori in comune, 

attività di tutoraggio da parte dei bambini più grandi ai più piccoli. Gli incontri sono mirati alla 

conoscenza reciproca, a svolgere attività legate ad una "tematica" scelta, a favorire momenti di 

scambio e di raccordo in alcune ricorrenze e giornate comuni, con la guida dei docenti di entrambi 

gli ordini di scuola. Molte delle attività legate ai progetti e alle attività di ampliamento dell’offerta 

formativa coinvolgono, infatti, i bambini di tutte le classi di raccordo (le sezioni conclusive 

dell’infanzia, le prime e le quinte della primaria, le prime e le terze della secondaria di I grado) 

Tra la scuola Primaria e la scuola Secondaria di 1°grado, oltre alle attività di ampliamento 

dell’offerta formativa realizzate in comune (progetti realizzati nelle macro-aree “Pianeta Lingue”, 

“Io, Cittadino del mondo”, “A ritmo di colori”), alle attività di potenziamento lingustico-espressivo 

svolte dagli insegnanti di arte della scuola secondaria di I grado agli alunni delle classi III, IV e V 

della scuola primaria, si svolge da anni il progetto di Peer Education “Gli studenti diventano tutor”.  

Il metodo educativo della Peer Education (Educazione tra pari) ha l’intento di favorire lo 

sviluppo dei ragazzi attraverso l’insegnamento tra coetanei, lo scambio e l’aiuto reciproco. Il 

metodo dell’Educazione tra pari si basa sul processo di identificazione attraverso cui i giovani si 

riconoscono nei coetanei e individua il gruppo come ambiente privilegiato di esperienze, di 

appartenenza e di confronto. Gli alunni, inoltre, si impegnano nella progettazione di attività 

finalizzate alla formazione e all’accoglienza dei nuovi iscritti.  

 

In tutto l’Istituto si cura particolarmente la fase dell’accoglienza, a tal fine: 

 si informano i genitori prima delle iscrizioni, presentando il PTOF e l’Istituto Comprensivo; 

 si accolgono gli alunni il primo giorno di scuola con interventi di tutoraggio da parte dei 

compagni più grandi; 

 si inseriscono gradualmente gli alunni più piccoli mediante una frequenza ridotta dei primi 

giorni di scuola; 

 si prevedono momenti di compresenza dei docenti per una osservazione più attenta nei primi 

mesi di scuola; 



 

 si svolgono attività, di potenziamento e  progettazione, con i docenti dei successivi ordini di 

scuola. 

 

Per favorire il passaggio degli alunni tra i differenti ordini di scuola sono stati ideati e, 

attualmente in uso,  due documenti di passaggio, frutto di un accurato e condiviso lavoro di una 

commissione composta da  diversi insegnanti dell’I.C.: 

o documento di osservazione per il passaggio dalla scuola dell'infanzia alla scuola primaria; 

o documento di osservazione per il passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria di 

primo grado. 

I documenti, pur tenendo fermamente presenti le otto competenze europee,  sono stati realizzati 

allo scopo non di valutare ma di osservare la crescita e lo sviluppo del bambino/a, ragazzo/a  nel 

corso di tutto il suo percorso scolastico. Inoltre per evidenziare al meglio le caratteristiche peculiari 

di ogni alunno, oltre agli spazi di osservazione corrispondenti alle suddette competenze europee, 

sono stati lasciati degli spazi  dedicati alle libere osservazioni dei docenti. 

 

 

2.b L’orientamento 
“Il futuro deve essere oggetto di impegno, 

              non di profezie” 

(Aldo Visalberghi) 

 

Tra la scuola Secondaria di 1° grado, la scuola Secondaria di 2° grado e il Territorio si attivano 

contatti e scambi finalizzati a sviluppare comportamenti e azioni omogenee e coerenti di carattere 

orientativo da svolgere in modo integrato.  Il percorso di orientamento scolastico attuato nel nostro 

Istituto, finalizzato ad accompagnare gli studenti alla scelta consapevole degli studi dopo la terza 

media, prende le mosse dall’azione orientativa che ogni insegnante è chiamato ad attuare in 

relazione alla propria materia di insegnamento, che si pone pertanto come strumento di conoscenza 

della realtà e dunque elemento utile per lo studente per programmare e indirizzare il proprio 

percorso formativo. 

A tale riguardo le azioni specifiche intraprese per le classi terze sono di tre tipi. 

1. Azioni formative, relative all’esplicitazione di attitudini, interessi e aspirazioni degli allievi 

anche per conoscere in modo approfondito l’ampio panorama del mercato del lavoro, in continua 

evoluzione e per aiutare gli studenti a comprendere un metodo di lavoro efficace, le loro attitudini e 

capacità. A tal fine si somministreranno dei test formativi a cura delle insegnanti referenti.  

2. Azioni informative, relative alla conoscenza dei canali attraverso i quali è possibile assolvere 

all’obbligo scolastico: 

 canale dell’istruzione (Professionale, Tecnica, Liceale con relativi settori e indirizzi);  

  

 canale dell’apprendistato (dopo il compimento del 15° anno di età).  

  

3. Rapporti con il territorio. Nell’ambito della Rete delle scuole del III e IV Municipio il nostro 

Istituto ha aderito all’iniziativa Orientagiovani di Roma Capitale  : “Mamma ho finito le medie 

!” per la scelta delle scuole superiori che ha previsto due incontri il 19 ottobre e l’otto novembre 

presso la scuola di via Tedeschi consentendo, con prenotazione , di poter partecipare  famiglie ed  

alunni al seminario orientativo e al diretto incontro con quarantasette istituti superiori di diversa 

tipologia: scuole superiori e  Centri di Formazione Professionale, allo scopo di offrire informazioni 

su corsi, attività, iniziative, strutture  Il materiale proveniente dagli Istituti superiori e Corsi di 

Formazione Professionale è stato messo a disposizione degli studenti e loro famiglie.  

Entro il mese di gennaio il Consiglio di Classe definisce la Proposta di orientamento per ciascun 

allievo, che viene consegnata agli studenti e alle loro famiglie. Tale proposta è realizzata attraverso 

test (sulla base di test elaborati da K. Polacek – Pontificia Universtità Salesiana) e questionari che 

definiscono:  



 

 interessi espressi dallo studente;  

 preferenze professionali;   

 andamento scolastico nel corso del triennio;  

 indicazione del percorso formativo.  

I risultati della proposta orientativa sono, infatti, 

la sintesi delle osservazioni iniziali delle 

insegnanti referenti, dell’intervento dell’Agenzia 

esterna CENPIS ORION e dei colloqui individuali 

con gli alunni. Si allega alla presente, il progetto 

Orion relativo al supporto orientativo territoriale. 

 
I dati dell’orientamento per l’a.s. 2018-19 

offrono l’opportunità di alcune considerazioni 

anche in relazione agli interventi di orientamento 

scolastico intrapresi. 
  
 

 

2.c Personalizzazione e percorsi individualizzati 
 

Il percorso individualizzato deriva dalla necessità di affermare e assolvere il diritto della 

centralità della persona, e cioè il diritto di ogni individuo ad essere seguito, sostenuto, valutato 

come persona nella sua unicità e nella sua unitarietà in relazione alle diverse dimensioni che lo 

caratterizzano: identità, autonomia, competenze. Insegnare non è riempire un contenitore e 

apprendere non è meramente acquisire un contenuto. L’apprendere è un processo elaborato, è 

un’operazione complessa che non richiede un semplice assorbimento di saperi già codificati. 

L’apprendimento è collegato al senso e al significato per sé e pertanto è un processo personale, 

unico e irripetibile. Nell’apprendere si uniscono emozioni, relazioni e concetti in un rapporto 

continuo e circolare, in cui ogni parte richiede e rivendica un proprio spazio di riconoscimento. È 

questo il processo di individualizzazione perseguito dall’Istituto: un processo di ricerca del sé per 

interagire nel gruppo con le proprie peculiarità, capacità e modalità di apprendimenti. È soprattutto 

un processo che coinvolge tutti gli alunni, ciascuno con il proprio particolar modo di essere sé. In 

quest’ottica divenire parte del gruppo per connettersi all’altro, senza amalgamarsi divenendo massa, 

significa appunto accompagnare l’alunno nella scoperta, costruzione e valorizzazione di sé. Il  

laboratorio, le classi aperte, i gruppi misti, i rapporti con il territorio, determinano una forte mobilità 

intellettuale, che aiuta a superare modelli didattici rigidi e vecchie gerarchie culturali, per esempio, 

tra insegnanti dei diversi livelli scolastici. L’apertura dei docenti diventa esempio per l’allievo che 

impara ad aprirsi all’altro e ad avere lo stesso atteggiamento di ricerca e scambio assunto dal 

docente. 

 

3.Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali 
 

Infrastruttura/ attrezzatura  Sede/Plesso Fabbisogni delle 

infrastutture  

Aule con e senza Lim Piazza B.Crivelli  



 

Palestra Piazza B.Crivelli  

Giardino attrezzato 

 

Piazza B.Crivelli  

Teatro Piazza B.Crivelli Spazio ridotto 

Aule laboratori e attività 

integrative 

Piazza B.Crivelli  

Aula biblioteca Piazza B.Crivelli Di nuova inaugurazione 

Mensa Piazza B.Crivelli  

Aule con e senza Lim Via Satta  

Laboratorio di Informatica Via Satta  

Aula/Biblioteca Via Satta  

Palestra Via Satta In ristrutturazione 

Giardino attrezzato Via Satta  

Teatro  Via Satta  

Mensa Via Satta  

Aule con e senza Lim Randaccio  

Palestra Randaccio  

Laboratorio di Informatica Randaccio Carente la rete Internet 

Laboratorio scientifico Randaccio  

Biblioteca “A.Cieri” Randaccio Di nuova costruzione 

Laboratori per attività di 

potenziamento 

Randaccio  

Laboratorio di Arte  Randaccio Di nuova inaugurazione 

Teatro Randaccio  

Mensa Randaccio  

Giardino interno  Randaccio Condiviso con la scuola 

dell’Infanzia Comunale 

Aule con e senza Lim 

 

Via Facchinetti  

Aule insonorizzate 

 

Via Facchinetti  



 

Aule studio 

 

Via Facchinetti  

Aule laboratorio 
 

Via Facchinetti  

Aula informatica 

 

Via Facchinetti  

Aula magna “A.M.Grillo” Via Facchinetti  

Palestra Via Facchinetti In ristrutturazione 

Biblioteca alunni Via Facchinetti  

Biblioteca docenti Via Facchinetti  

Aula con Strumenti musicali Via Facchinetti  

Aule con e senza Lim 

 

Casal Bertone medie  

Aule studio 
 

Casal Bertone medie  

Aula informatica 

 

Casal Bertone medie  

Palestra Casal Bertone medie  

Biblioteca  Casal Bertone medie  

Teatro Casal Bertone medie  

Laboratorio d’Arte Casal Bertone medie  

Cortile esterno Casal Bertone medie  

 

 

4.Risorse professionali 
 

Gli obiettivi prioritari dell’Istituto sono quelli di incrementare la popolazione scolastica, la 

stabilità del personale, garantire la specificità dell’offerta formativa, pertanto l’organico è stato 

distribuito secondo le seguenti tabelle. 

 

 

4.a Scuola dell’Infanzia e Primaria (posti comune e di sostegno) 

 

 
 Annualità Fabbisogno per il triennio  Motivazione: indicare il piano 

delle sezioni previste e le loro 

caratteristiche (tempo pieno e 

normale, pluriclassi….) 

 Posto 

comune 

Posto di 

sostegno 

Posto di 

religione 
 



 

Scuola 

dell’infanzia  

2019-2020  

Plesso Satta 5  
(3 interi+10h+15h) 

1+10h 4h  

Plesso Crivelli 3
 

1(15h) 4h  

Scuola 

primaria  

Plesso Satta 

 

8 3 6h+2h  

Plesso Crivelli 11 3 12h  

Plesso 

Randaccio 

27 10 1+6h  

 
 

 

 

 

4.b Scuola Secondaria di primo grado 
 

Scuole 

secondarie 

di primo 

grado 

Annualità Fabbisogno per il triennio  Motivazione: indicare il piano 

delle sezioni previste e le loro 

caratteristiche (tempo pieno e 

normale, pluriclassi….) 
Posto 

comune 

Posto di 

sostegno 

Posto di 

religione 
 

Plesso 

Casalbertone 

2019-2020 18 5 1  

2020-2021 
 

   

2021-2022 
 

   

Plesso 

Facchinetti 

2019-2020 12 7+6h 10 h  

2020-2021     

2021-2022     

 

 

Docenti ex art. 113 n. 2 (n.1 plesso “Randaccio” presso la biblioteca, n.1 via Cortina 

presso la segreteria) 

 

4.c Posti per il personale amministrativo e ausiliario  
 

Tipologia  Numero 

Assistente amministrativo  

 

4 + 1 (a 18 ore) 

Collaboratore scolastico 

 

14 + 1 part-time 

 
 

 

 

 

 



 

II. LE SCELTE STRATEGICHE 
 

1.Priorità desunte dal RAV 
 

L’Istituto, come tutte le scuole italiane, è stato chiamato ad effettuare un’autovalutazione del 

proprio modo di procedere e di svolgere l’attività didattica, prendendo in esame tutti gli aspetti che 

caratterizzano una comunità educante. Alla luce di un attento esame ed analisi di quanto emerso dal 

documento di autovalutazione, appunto il R.A.V, è possibile sintetizzare i punti forti e le criticità, 

ma soprattutto ipotizzare un piano di miglioramento dell’Istituto stesso. 

 

Contesto e risorse 
Un’utenza multiculturale dotata di una notevole volontà di acquisire gli elementi utili per 

appartenere integralmente al contesto in cui vive, rappresenta una motivazione fortissima per fare sì 

che la scuola si organizzi adeguatamente e si doti di strumenti e risorse per fornire un servizio 

pubblico rispondente a questa specifica necessità. La multiculturalità, statisticamente nei limiti della 

normativa, ma elevata numericamente, rappresenta una significativa opportunità di confronto e di 

crescita per gli utenti di cittadinanza italiana. Dialogare con tante culture, specialmente se 

rappresentate da genitori poco pratici della lingua italiana, rappresenta un ulteriore stimolo ad 

organizzare precisi spazi di accoglienza. 

La manutenzione degli edifici risente dell’endemico ritardo del Comune che, per mancanza di 

continuità di fondi, non riesce a seguire un calendario di interventi costante e coerente. 

 

Risorse professionali  
La particolare e complessa politica di organizzazione didattica e logistica dell'IC ha via via 

negli anni determinato una selezione di personale molto qualificato per le esigenze alle quali è 

chiamata a rispondere. 

I dati statistici rivelano tre dati molto importanti: la presenza di docenti precari è ridotta al 

minimo, ben sotto la media nazionale; nella scuola vi è la presenza di un rapporto equilibrato tra il 

numero dei docenti giovani e di recente esperienza e quello dei docenti di maggiore esperienza, 

senza che vi sia un forte numero di docenti vicini all’età pensionabile; la stabilità dei docenti è 

equivalente o superiore a quella della media cittadina o nazionale. Infine un elevato tasso, superiore 

alla media nazionale, di docenti laureati nella scuola dell’infanzia. 

 

Esiti scolastici 
L'istituto registra un sostanziale equilibrio nella distribuzione dei voti e rari casi di 

dispersione nei passaggi da un anno all'altro. Nella Primaria il numero di ammessi alla classe 

successiva è assolutamente in linea con le medie nazionali. La promozione all’Esame di Stato 

appare in linea o superiore alle medie nazionali per quantità e qualità. 

Nei primi tre anni della Primaria vi è un consistente numero di entrate di discenti in corso 

d’anno, sia per una mobilità internazionale significativa, sia per una certa fiducia accordataci da 

territori limitrofi. I numeri delle uscite dalla Primaria si configurano come esigui, anche se 

percentualmente rilevanti, sempre a causa di una certa mobilità internazionale. Nei primi due anni 

della Secondaria, le percentuali più basse delle medie nazionali trovano riscontro in una certa 

mobilità internazionale non regolamentata propria di alcuni gruppi culturali, come anche nella 

scarsa attenzione per la frequenza scolastica da parte di alcuni nuclei familiari.  



 

Maggiori insuccessi formativi tendono a concentrarsi nelle discipline Italiano, Lingue 

straniere e Matematica/Scienze, con un incremento di quelli attribuiti ad altre discipline. 

 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
Per quanto riguarda i punteggi raggiunti dalle classi, complessivamente essi si attestano 

intorno alle medie nazionali, con risultati leggermente più bassi in matematica nelle classi in uscita 

sia per Primaria che per Secondaria. L’analisi dei livelli raggiunti dai singoli alunni (da 1 a 5) 

evidenzia che la presenza di alunni nel primo e secondo livello è assolutamente coerente con le 

medie nazionali. I risultati nelle prove nazionali incoraggiano a proseguire il percorso avviato. Il 

sostanziale equilibrio registrato è soddisfacente anche se migliorabile verso le eccellenze.  

 

Competenze chiave e di cittadinanza  
L’IC ha da subito preso in considerazione le competenze chiave di cittadinanza, attraverso 

un progressiva ed elaborata attività di ricerca-azione mirata alla precisazione di un quadro 

trasversale alle discipline e fissate nei livelli attribuibili ad ogni singola classe, dalla I della 

Primaria, alla III della Secondaria. Tali competenze rappresentano un punto di riferimento 

essenziale per l’osservazione iniziale ed il monitoraggio in itinere, come anche per la valutazione 

finale. I risultati ottenuti confermano che le competenze sociali e civiche sono adeguatamente 

sviluppate (collaborazione tra pari, responsabilità e rispetto delle regole) e in alcune  classi 

raggiungono un livello ottimale. I casi problematici sono stati affrontati con tutte le 

componenti interne ed esterne, a partire dalla famiglia.  

 

Risultati a distanza 
Attraverso i dati forniti da: famiglie, ex alunni e altre fonti (Miur), vengono monitorati gli 

esiti al fine di elaborare un quadro complessivo della situazione. Manca un archivio istituzionale, 

basato sulla costruzione di una rete ufficiale con le scuole superiori e università che permetta di 

monitorarne in modo efficiente ed efficace il percorso successivo di ogni singolo studente. 

Il monitoraggio delle scelte degli studenti in uscita dall'istituto permette di definire un 

quadro positivo delle scelte formative e della progettualità didattica adottata.  

 

Processi, pratiche educative e didattiche  
Nella scuola primaria gli insegnanti elaborano una programmazione periodica per classi 

parallele. Nella scuola Secondaria il confronto sulla programmazione condivisa è limitato ad alcuni 

momenti topici ed essenziali nel corso del triennio.  

I progetti relativi al disagio e all'inclusione hanno costruito nel tempo l'identità dell'istituto 

che pian piano ne sta condividendo la missione e le priorità  con la comunità scolastica. Il 

rapporto con le famiglie e con il territorio è infatti tra gli obiettivi di miglioramento. 

 

Episodi problematici 
Il nodo più difficile da risolvere per la gestione globale della problematicità 

comportamentale nelle classi è principalmente dovuto alla differente collaborazione da parte delle 

famiglie. Risulta una partecipazione non adeguata da parte di alcuni genitori. Una maggiore 

cooperazione delle famiglie come partner della scuola è sicuramente un fattore determinante per il 

successo formativo degli alunni. Quindi è necessario rendere più fluide le relazioni tra scuola e 

genitori.  

Molte classi presentano una copertura oraria adeguata alle problematicità del gruppo classe 

sia come docenti che come personale AEC. 

Ogni classe affronta vari aspetti dello star bene a scuola, per arrivare a una democrazia 

interna alla classe. I docenti, possono chiedere incontri con i genitori, con il dirigente o con altre 

figure professionali. Le regole di comportamento sono sostanzialmente condivise e rispettate. I casi 

singoli di conflitto sono affrontati con la collaborazione di tutte le componenti, cercando di 

coinvolgere in prima istanza soprattutto la famiglia. 



 

 

Inclusione e differenziazione 
La politica della scuola è sempre stata centrata sull'inclusione. Grazie al buon rapporto orario 

insegnanti/alunni è garantita un'efficace azione didattica. Le attività per l'inclusione sono 

sostanzialmente efficaci.  Gli alunni con bisogni educativi speciali vengono seguiti attraverso 

appositi piani individualizzati di insegnamento. Ci sono nelle varie classi alunni stranieri per i quali è 

garantito un percorso specifico per l'apprendimento della lingua italiana attraverso il personale della 

scuola. Le principali azioni didattiche portate avanti per rispondere alle difficoltà di apprendimento 

sono centrate sull'individualizzazione dell'insegnamento. Buoni sono i risultati conseguiti. 

 

Continuità e orientamento 
Tra docenti di Infanzia e Primaria ci sono incontri per la formazione delle classi. L’I.C 

organizza attività verticali tra i differenti ordini di scuole. Tutte le classi I della scuola Secondaria 

partecipano, da diversi anni, al progetto “Peer education” per favorire lo sviluppo degli alunni, 

l'insegnamento tra coetanei con aiuto reciproco e affrontare con maggiore serenità il passaggio al 

nuovo ambiente.  

Nell’ultimo anno della Secondaria vengono somministrati e, successivamente rielaborati, test 

sulle preferenze professionali, svolti colloqui individuali su interessi, prospettive e aspettative. Tutto 

il materiale raccolto è analizzato dal consiglio di classe per definire la proposta d’orientamento. È 

necessario intensificare la partecipazione della scuola alle attività di orientamento proposte nel 

territorio. La continuità è riconosciuta come una pratica diffusa ed essenziale per tutto l’Istituto. 

L'orientamento è particolarmente curato nella fase di valutazione degli studenti. 

 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
Le esperienze formative dei docenti sono valorizzate a livello di progetti aggiuntivi e di 

ampliamento dell’offerta formativa. Gli insegnanti in possesso di qualifiche ed esperienze formative 

significative propongono nella propria classe e/o classi parallele arricchimenti dell’offerta formativa 

all’interno della didattica disciplinare. I gruppi di lavoro tra gli insegnanti sono stati da sempre un 

punto di forza dell’Istituto. Ogni passaggio cruciale, ogni innovazione, ogni sperimentazione è 

passata attraverso un gruppo di lavoro che ha avuto mandato dal Collegio di studiare, predisporre, 

verificare, produrre strumenti utili al lavoro collettivo. Si avverte l'urgenza di accedere progetti 

finanziati da fondi europei e all’organizzazione di iniziative di formazione pensate sulla base delle 

esigenze dell’I’C.. 

 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
I genitori contribuiscono economicamente alla realizzazione di iniziative di ampliamento 

dell’offerta formativa. L'istituto nella sua ampia dislocazione territoriale impegna molte energie per 

favorire la partecipazione delle famiglie alla vita della scuola. Tuttavia, le distanze tra i vari territori 

e soprattutto le differenze sociali tra di essi non favoriscono una piena armonizzazione tra i vari 

plessi.  

Il confronto con le varie realtà presenti nel territorio è particolarmente attivo con le 

associazioni sportive e culturali sebbene lo stato non ottimale degli edifici scolastici non ne 

permetta un utilizzo completo.  

 

2.Obiettivi formativi prioritari 
 

Alla luce di quanto emerso dal documento di valutazione RAV  e sulla scorta di alcune priorità 

avvertite dal Collegio Docenti e dal territorio, l’Istituto intende attivare una serie di procedure che 

permettano di raggiungere i seguenti obiettivi. 

 

1) Attivare dei corsi di formazione per i docenti, partendo da una consapevolezza più accurata del 

Ptof e del Rav, per comprendere al meglio quale tipo di corso è avvertito come necessario dal  



 

Collegio Docenti, ai bisogni educativi speciali, alla comunicazione e alle dinamiche di gestione dei 

conflitti. 

 

 2) Potenziare degli ambienti di apprendimento delle lingue, anche in funzione di una forte presenza 

di alunni stranieri, e delle materie scientifiche, tramite laboratori specifici che consentano una 

didattica meno tradizionale e più esperenziale, come previsto dal comma 7, punto  a-i 

(valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 

l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning; potenziamento delle metodologie 

laboratoriali e delle attività di laboratorio). 

3) Partecipazione degli alunni, a partire dalle classi IV della scuola primaria, alle gare nazionali di 

matematica, al fine di migliorare i risultati ottenuti nelle prove Invalsi in ambito logico-matematico, 

e far esercitare i ragazzi ad un apprendimento della matematica legato non più a modelli tradizionali 

o mnemonici, bensì logici,  operativi e soprattutto per problem solving, come previsto dal comma 7, 

punti b – q (potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; individuazione di 

percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e degli 

studenti).   

4) Potenziamento e ampliamento della pratica della lettura ad alta voce e dell’attività didattica 

legata anche alla biblioteca scolastica “Randaccio” e all’attivazione di nuove biblioteche negli altri 

plessi dell’Istituto; a tale pratica viene riconosciuto il valore di strumento fondamentale per la 

crescita emozionale e cognitiva dello studente, secondo le nuove linee guida del Centro per il Libro 

e la Lettura, come previsto dal comma 7 punto a- r (valorizzazione e potenziamento delle 

competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad 

altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language 

integrated learning; alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda 

attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare 

anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, 

delle famiglie e dei mediatori culturali). 

 

5) Rafforzare il rapporto con le famiglie affinché diventi fattivamente più costruttivo, e al tempo 

stesso rendere l’istituto più disponibile ed aperto a includerle, anche mirando ad un modello di 

scuola aperta come previsto dal comma 7 punto m (valorizzazione della scuola intesa come 

comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le 

famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese). 

 

6) Ricognizione delle risorse presenti nell’Istituto attraverso l’esame dei curriculum di ciascun 

docente da parte del Dirigente Scolastico, per poterle valorizzare al meglio nelle loro 

professionalità, competenze, o semplici propensioni.  

 

7) Documento osservativo e/o valutativo strutturato da un team di docenti, di ogni ordine e grado, 

che, tenendo conto delle competenze europee,  fornisca una visione chiara ed esaustiva dell’alunno 

al grado successivo di scuola e alle famiglie come previsto dal comma 7 punto p (valorizzazione di 

percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti). 

 

8) Potenziare il percorso di inclusione e accoglienza degli alunni con bisogni educativi speciali, 

anche con la formazione di classi non numerose, come previsto dal comma 7 punto l – n 

(prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico…). 

9) Monitoraggio delle eccellenze al fine di valorizzarne le potenzialità, per puntare a costituire una 

comunità di alunni cooperante e realmente inclusiva come previsto dal comma 7 punto q 



 

(individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito 

degli alunni e degli studenti). 

 

10) Consentire agli alunni di tutte le classi e di tutti gli ordini di scuola di usufruire di aule che 

abbiano in dotazione le Lim, avviandosi così progressivamente ad una didattica più informatizzata. 

Sempre in questo ambito occorrerà migliorare i laboratori di informatica, prevedere una periodica 

manutenzione delle Lim, nonché la rete per consentire un utilizzo costante di internet, come 

previsto dal comma 7 punto h (sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare 

riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei 

media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro). 

 

11)Promozione e sviluppo dei comportamenti legati a uno stile di vita sano, alla corretta 

alimentazione,  allo sport e al fair play , come previsto dal comma 7 punto g (potenziamento delle 

discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare 

riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto 

allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica). 

 

12) Promozione e sviluppo di comportamenti responsabili e di cittadinanza attiva, come previsto dal 

comma 7 punto e (sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto 

della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 

culturali). 

 

13) Incrementare e monitorare i rapporti con il territorio per creare una proficua rete di scambio, 

nonché migliorare i collegamenti con le scuole superiori per conoscere i risultati scolastici degli ex-

alunni, realizzando una banca-dati, al fine di avere un feed-back riguardo alle indicazioni date dalla 

scuola, alle scelte e ai risultati ottenuti come previsto dal comma 7 punti m e s (valorizzazione della 

scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare 

l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e 

le imprese; definizione di un sistema di orientamento.  

 

3.Principali elementi di innovazione 
 

 L’Istituto, oltre a mettere in campo delle specifiche attività relative all’inclusione, grazie ad 

un lungo e accurato lavoro ha elaborato un particolare e innovativo prospetto per la presentazione 

del curricolo. 

Infatti il curricolo dell’Istituto nasce dal desiderio di porre l’accento sull’importanza di 

costruire una reale continuità tra i vari livelli di scuola. Per questo motivo, è stato elaborato 

osservando il progredire di una medesima competenza partendo dalla scuola dell’Infanzia per 

passare poi alla Primaria e concludersi nella scuola Secondaria. L’attenzione si è concentrata sui 

campi di esperienza della scuola dell’Infanzia, troppo spesso ancella della scuola italiana,  che in 

questa ottica sono divenuti le macro-aree entro le quali far convergere le competenze europee, le 

abilità e le conoscenze relative alle singole discipline, e che ad essi sono direttamente collegate. 

Ognuno di questi punti (competenze, abilità, conoscenze) sono sempre progettati in maniera 

verticale partendo dall’infanzia fino al termine della scuola secondaria, in un documento unitario. 

Un’impostazione di questo tipo, a nostro avviso, consente di strutturare un’autentica continuità tra i 

vari ordini di scuola perché le competenze, le abilità e le conoscenze vengono simultaneamente 

condivise, consentendo a ogni livello di scuola di conoscere quanto previsto come punto di partenza 

e di arrivo dei propri alunni. Il documento rappresenta il tentativo concreto di superare la 

frammentarietà tra i vari ordini di scuola, sin dalla sua organizzazione.  

Mediante lo schema, visionabile nella pagina successiva si  chiarisce l’idea che l’I.C. ha 

maturato in merito al rapporto tra discipline, campi d’esperienza e competenze europee. 



 



 

 

 

 

 
 

III L’OFFERTA FORMATIVA 
 

1.Traguardi attesi in uscita 
  

L’IC, facendo riferimento alle indicazioni nazionali per il curricolo, pone 

come traguardi di competenze attese gli obiettivi collegati alle otto competenze 

europee, visionabili in allegato 3. 

 

2.Insegnamenti e quadri orari 
 

L’Istituto ha un orario settimanale suddiviso in tempo normale e tempo pieno, 

distribuito su cinque giorni settimanali con il sabato libero per tutte le classi. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per delibera del Collegio Docenti (giugno 2016), nella scuola primaria, la ripartizione della quota 

oraria minima settimanale delle singole discipline è stata suddivisa come segue: 

Scuola dell’Infanzia Orario Tempo 

normale 

Orario Tempo 

pieno 
Sede B. Crivelli 8,15-13,15 8,15-16,15 

Sede S. Satta - 8,15-16,15 

Scuola Primaria   

Sede B. Crivelli - 8,30-16, 30 

Sede S. Satta - 8,30-16,30 

Randaccio 8,30-16,30 (lunedì -

giovedì) 

8,30-12,30 (venerdì) 

8,30-13,30 (restanti giorni) 

8,30-16,30 

Scuola secondaria di I 

grado 

  

Sede Casal Bertone 

Sede C. Facchinetti 

8,00-14,00 (dal lunedì al 

venerdì per tutte le classi) 

- 

- 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.Il Curricolo verticale di Istituto* 

 
 

 
*Per la programmazione curricolare completa  relativa a tutte le classi e a tutti gli ambiti disciplinari si veda 

allegato  

 

 L’Istituto come ambiente d’incontro e relazione, mira a suscitare interconnessione e scambio 

tra gli aspetti cognitivi, operativi e sociali, per uno sviluppo omogeneo della persona. Favorisce la 

costruzione del curricolo fondato su obiettivi formativi e risultati attesi, piuttosto che su contenuti 

predefiniti e uniformi, stabiliti a “livello centrale”.  Si ragiona in termini di competenze chiave di 

cittadinanza contenute nel documento relativo al “Nuovo obbligo di istruzione”, che costituiscono il 

punto di riferimento per il raggiungimento degli obiettivi educativi dei tre ordini di scuola: imparare 

ad imparare, progettare, comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e 

responsabile, risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni, acquisire ed interpretare 

l’informazione. Al fine di garantire unitarietà, trasversalità e globalità di osservazione, si è deciso di 

non attribuire specifici campi disciplinari alle otto competenze europee: ogni ambito disciplinare, 

all’interno delle proprie specificità, concorre all’acquisizione di tutte le predette competenze. Per 

non determinare una frammentarietà con una conseguente parcellizzazione dell’alunno, ogni 

Materia I Classe I Biennio II Biennio 

Italiano 8 7 7 

Matematica 7 7/6 (cl.III) 6 

Scienze 2 2 2 

Storia 2 2 2 

Geografia 2 2 2 

Arte e immagine 1 1 1 

Scienze motorie e sportive 1 1 1 

Musica 1 1 1 

Rel. Cattolica (o att.alternativa) 2 2 2 

Lingua inglese 1 2/3 (cl.III) 3 

Totale 27 27 27 



 

competenza è osservata e valutata in modo concorde dai docenti di tutte le discipline. Pertanto la 

scuola è chiamata a spostare l'attenzione dai soli contenuti alle competenze. 

Al termine del percorso scolastico, quindi, gli alunni dovranno dimostrare di aver acquisito 

le competenze necessarie per comprendere la realtà che li circonda e per proporre soluzioni ai 

problemi che essa presenta; dovranno altresì essere in grado di effettuare scelte consapevoli, di 

distinguere i fatti dalle opinioni, di maturare idee personali, di sostenerle, di rispettare le altrui 

opinioni; dovranno sapersi confrontare con realtà e culture diverse, con situazioni problematiche, 

dimostrando di aver maturato un atteggiamento di rispetto e di concreta solidarietà nei confronti 

degli altri.  

 

4.Iniziative di ampliamento curricolare  
 

“Se l’occhio non si esercita, non vede, 

se la pelle non tocca, non sa, 

se l’uomo non immagina, si spegne.” 

(Danilo Dolci) 

 

L’I.C. svolge una serie di attività progettuali e 

laboratoriali che, superando la visione di una tradizionale 

didattica, costituiscono un importante ampliamento 

dell’offerta formativa. Questo fare scuola è inteso in 

maniera fattiva nei termini di:  

o ipotizzare;  

o progettare;  

o realizzare. 

Ciascuno, docente e discente, ipotizza un diverso modo di fare scuola e ricerca le strategie 
e gli interventi necessari per realizzare quanto ipotizzato, diventando protagonisti del proprio 

percorso di crescita. Nell’ottica di una didattica inclusiva e collaborativa, si lavora tutti insieme per 
sviluppare e consolidare le competenze dell’alunno, nel rispetto del curricolo formativo. Tutte le 

attività proposte scaturiscono da un’attenta analisi dei bisogni degli utenti della scuola, in relazione 
anche al territorio in cui l’istituto comprensivo è situato e alle richieste della società. I progetti e i 

laboratori attivati sono oggetto di una continua azione di monitoraggio, così da misurare la valenza 
del processo educativo e formativo messo in atto rispetto alla qualità degli apprendimenti.  

In alcuni casi, progetti e laboratori prevedono la realizzazione di un prodotto conclusivo, 
risultato della fattiva partecipazione di tutte le figure coinvolte, visibile ai genitori e anche al 

territorio (mostre, esibizioni, pubblicazioni...). 
La scuola Secondaria di primo grado, nel rispetto dei principi educativi dell’istituto, 

propone attività laboratoriali e di potenziamento, tenute in orario curriculare e in orario extra-

curriculare. L’attività di potenziamento è differenziata tra le classi di entrambi i plessi, come 

segue: 

 Classi I, potenziamento dell’ambito espressivo; 

 Classi II, potenziamento dell’ambito linguistico; 

 Classi III, potenziamento dell’ambito umanistico e tecnico-scientifico ai fini 
dell’orientamento per la scelta della scuola secondaria di II grado. 

I laboratori pomeridiani, che si volgono nelle sedi di via Facchinetti e Casal Bertone 

possono essere così sintetizzati: 

Sede di via Facchinetti 

- Attività laboratoriali, in collaborazione con il Comune di Roma. 

Sede di via di Casal Bertone 

- Corsi di lingua Latina, Inglese, Spagnola, Francese, finalizzati al conseguimento delle 

certificazioni linguistiche, K.E.T., D.E.L.E., D.E.L.F. 

 



 

Inoltre l’I.C. aderisce ai seguenti progetti: 

 

 SCUOLE AL CENTRO per l' inclusione e la lotta al disagio (riconosciuto e in attesa di 

autorizzazione) per la scuola primaria e secondaria di primo grado (finanziato con un Pon); 

 SCUOLE APERTE ALLO SPORT E SPORT  di classe per la scuola secondaria di 
primo grado, IV e V scuola primaria (finanziato dal MIUR);  

 SCUOLE APERTE durante le vacanze pasquali, estive e natalizie (finanziato da Roma 
capitale);  

 LA SCUOLA PER COSTRUIRE INSIEME Laboratori finalizzati al dialogo 

interculturale per bambini da 6 a 11 anni (finanziato con fondi dalla ex L. 285/97). 

 Progetto “Per Chi Crea”: 

- Valorizza il talento  creativo dei giovani artisti e  

- favorisce lo sviluppo delle più ampie capacità creative.  

- È finanziato con un bando SIAE e MIBACT, con il supporto del Municipio IV e la 

collaborazione di ArtedelContatto, Fujakkà Lab, CiaksipArte, Cinema al Tiburtino.   

- Da dicembre 2019, inizierà con la realizzazione di un cortometraggio di animazione (in 

orario curricolare nelle classi IV dei plessi Satta, Randaccio e Crivelli).  

- Da gennaio 2020  avvierà la realizzazione di un cortometraggio interpretato dagli studenti 

stessi (in orario extracurricolare nei plessi Casal Bertone e Facchinetti). 

- Proiezione dei cortometraggi a maggio presso il Centro Gabriella Ferri. 

 Viaggio al CENTRO della classe, progetto sulle dinamiche e relazioni nel gruppo classe. 
 

Inoltre, nell’ottica di un ampliamento dell’offerta formativa, sono previsti dei campi scuola a 

partire dalla scuola primaria. In particolare per la scuola secondaria l’IC accederà ad un contributo 

destinato agli alunni con il progetto “Viaggi di istruzione 2019/20” finanziato dalla regione 

Campania.  

I progetti proposti dall’Istituto sono molteplici e sono realizzati in modo multidisciplinare, 

affinché varie materie possano partecipare ognuna con la propria specificità e peculiarità, 
superando qualsiasi chiusura o separazione tra di esse. Tale impostazione favorisce il processo di 

trasferimento e di comunicazione delle conoscenze e delle abilità tra i vari ambiti, superando anche 
le barriere legate all’età, alle competenze o alle difficoltà individuali. Tutti diventano una risorsa 

fondamentale per portare avanti un progetto condiviso.  
Alcuni progetti sono realizzati in collaborazione con vari enti nazionali e del territorio, che 

forniscono un importante contributo organizzativo ed esperienziale. 
  I progetti sono inseriti nell’ambito di cinque macro-aree.  

 

 



 

Noi, cittadini del 

mondo 
Progetti di 

convivenza civile e 

educazione alla 

legalità 

Peer education 
Progetti sulla 

continuità e 

orientamento 

Pianeta lingue 
Progetti di lingua 

italiana e lingue 

straniere 

A ritmo di colori 
Progetti di arte visiva 

e musicale 

Olimpionica-

mente 
Progetti di gare, 

concorsi sportivi e 

non 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TABELLA DEI PROGETTI*  

 

Macro-area PEER EDUCATION 

Obiettivi generali: 
 Favorire lo sviluppo dei ragazzi rendendoli protagonisti del proprio processo di crescita 

 Sviluppare un pensiero consapevole su se stessi e il proprio ruolo nella società 

 Stimolare la formazione di rapporti positivi, costruttivi e collaborativi mediante il lavoro 

cooperativo 

 Instaurare un clima di fiducia “fra pari”, gestendo le differenze in modo costruttivo e 
autonomo 

 



 

Macro-area PIANETA LINGUE  

Obiettivi generali: 
 Sviluppare e consolidare conoscenze disciplinari specifiche nella lingua italiana e nelle lingue 

straniere 

 Utilizzare un linguaggio comunicativo efficace e consapevole, sia scritto che orale 

 Stimolare la creatività e l’originalità  

 Fornire strumenti linguistici efficaci per orientarsi in una società globale e multimediale, 

nonché interculturale e multietnica 

 Stimolare il piacere della lettura  

 

Macro-area NOI, CITTADINI DEL MONDO 

Obiettivi generali: 

 Sviluppare e consolidare conoscenze disciplinari specifiche 
 Sviluppare autonomia di giudizio e senso critico 

 Comprendere il proprio ruolo nella società e la conseguenza delle proprie azioni 

 Fare scelte consapevoli, nel rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente circostante 

 Riconoscere l’importanza delle regole per la convivenza civile 

 Partecipare in modo attivo alla vita democratica 

 Comprendere il valore dell’interculturalità  

 

Macro-area OLIMPIONICA-MENTE  

Obiettivi generale: 
 Sviluppare e consolidare conoscenze disciplinari specifiche 

 Stimolare la consapevolezza delle proprie abilità e dei propri limiti 

 Motivare fiducia in sé stessi e nei propri compagni 

 Sviluppare un sano spirito agonistico, nel rispetto degli altri 

 Sperimentare e affrontare situazioni nuove con entusiasmo e impegno, scoprendo il 

piacere della partecipazione 

 

Macro-area A RITMO DI COLORI 

Obiettivi generali: 
 Approfondire conoscenze disciplinari specifiche 

 Riconoscere e comprendere la propria identità, personale e culturale, in un’ottica di apertura e 

scambio con gli altri  

 Stimolare la creatività e l’originalità dell’alunno  

 Utilizzare il linguaggio visivo e/o musicale per esprimere se stessi, i propri sentimenti e 

opinioni  

 Sviluppare senso critico  

 
*I progetti per esteso sono agli atti dell’Istituto Comprensivo 

 

5.Attività previste in relazione al PNSD 
 

La legge 107 prevede che dal 2016 tutte le scuole inseriscano nei Piani Triennali dell’Offerta 

Formativa azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale (documento di indirizzo del 

MIUR per il lancio di una strategia complessiva di innovazione della scuola italiana per un nuovo 

posizionamento del suo sistema educativo nell'era digitale), per perseguire i seguenti obiettivi : 



 

1. sviluppo delle competenze digitali degli studenti, 

2. potenziamento degli strumenti didattici laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i 

processi di innovazione delle istituzioni scolastiche, 

3. adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza e 

la condivisione di dati, 

4. formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale, 

5. formazione del personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale nella 

amministrazione, 

6. potenziamento delle infrastrutture di rete, 

7. valorizzazione delle migliori esperienze nazionali, 

8. definizione dei criteri per l’adozione dei testi didattici in formato digitale e per la diffusione 

di materiali didattici anche prodotti autonomamente dalle scuole. 

 

Si tratta di un’opportunità per innovare la scuola, adeguando non solo le strutture e le dotazioni 

tecnologiche a disposizione degli insegnanti e dell’organizzazione, ma soprattutto le metodologie 

didattiche e le strategie usate con gli alunni in classe. L’Animatore Digitale è un docente che, 

insieme al Dirigente Scolastico e al Direttore Amministrativo, avrà il compito di coordinare la 

diffusione dell’innovazione digitale nell’ambito delle azioni previste dal PTOF triennale e le attività 

del Piano Nazionale Scuola Digitale. Individuato dal Dirigente Scolastico di ogni Istituto sarà 

fruitore di una formazione specifica affinché possa (rif. Prot. N° 17791 del 19/11/2015) “favorire il 

processo di digitalizzazione delle scuole nonché diffondere le politiche legate all'innovazione 

didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul territorio del piano PNSD”. 

Il Miur chiede alla figura dell’Animatore Digitale di poter sviluppare progettualità sui seguenti 

ambiti: 

 Formazione interna 

 Coinvolgimento della comunità scolastica 

 Creazione di soluzioni innovative. 

 

Per l’anno scolastico in corso si pensa di attuare le seguenti azioni: 

 

1. Formazione interna 

 Pubblicizzazione e condivisione delle finalità del PNSD con il corpo docente 

 Produzione di documentazione digitale per l’alfabetizzazione al PNSD d’istituto 

 

2. Coinvolgimento della comunità scolastica 

 Sostegno ai docenti nell’uso di strumenti informatici, sussidi didattici, software educativi 

e applicazioni web utili per la didattica e la professione 

3. Creazione di soluzioni innovative 

 Partecipazione a futuri eventuali bandi PON 

 Ricognizione e mappatura delle attrezzature presenti nella scuola 

 Coordinamento delle figure tecniche destinate alla manutenzione delle attrezzature della 

scuola 

 Fornitura di software open source, in particolare per i computer e le LIM della scuola 

attraverso il sito internet istituzionale 

 Regolamentazione dell’uso delle attrezzature della scuola 

 Consulenza per acquisti di materiale informatico: software e hardware. 

 

Le principali attività riguarderanno: 



 

a) partecipazione a International Computer and Information Literacy Study 

b) l’introduzione e l’utilizzo del registro elettronico,  

c) supporto informatico per le procedure di rilevazione delle prove nazionali  

d) elaborazione dati INVALSI anno scolastico 2017-18. 

 

 

6. Valutazione degli apprendimenti  
 

Per realizzare il successo formativo di ciascun alunno è necessario potenziare l’aspetto 

formativo della valutazione di percorso, che permette di capire come rivedere il percorso stesso, se 

necessario, ridefinire obiettivi e metodologie; ragionare insieme su come procedere, considerando 

la corresponsabilità del processo insegnamento-apprendimento, tra docente, discente ed anche con 

la famiglia.  

  La prima forma di valutazione da parte dei docenti avviene in modo continuo, basata 

prevalentemente sull’osservazione, come normale approccio conoscitivo con gli alunni e come 

acquisizione di informazioni sugli esiti della propria azione didattica. Ma oltre alla valutazione 

informale, si ritiene necessario, al fine di analizzare singolarmente la situazione di ogni alunno, 

effettuare periodicamente verifiche formali con scansione prevalentemente mensile o bimestrale 

(interrogazioni, compiti in classe, prove oggettive). A tal fine sono state predisposte anche delle 

verifiche unitarie e condivise tra tutti i plessi dell’I.C. 

  La valutazione formale, che ha luogo negli scrutini si effettua attraverso la riflessione sui 

risultati raggiunti sul piano cognitivo e formativo ed è stabilita con cadenza quadrimestrale. Tale 

scansione si ritiene valida e funzionale ai ritmi della progettazione, ne costituisce elemento di 

controllo e rappresenta momento di incontro per la comunicazione con le famiglie. 

La valutazione nell’Istituto assume una valenza individualizzata, in funzione del rispetto 

delle potenzialità e dei ritmi di crescita dell’alunno. Tale individualizzazione del processo valutativo 

si estrinseca attraverso: 

a) Il lavoro sul metodo e l’orientamento 

Si dedicano spazi all’osservazione, alla riflessione, all’autovalutazione, finalizzate ai 

seguenti obiettivi:  

•conoscenza di sé da parte dell'alunno (come osservazione di sé, degli altri, della realtà in cui si 

opera); 

•attivazione di strategie che permettano all'alunno di prendere consapevolezza dei propri punti di 

forza e di debolezza nel processo formativo; 

•sviluppo della capacità di mettere a fuoco realistici progetti di vita; 

•sviluppo della capacità di scegliere percorsi scolastici, professionali, formativi coerenti con quanto 

emerso; 

•comprensione del valore della documentazione, sia per i percorsi, le esperienze individuali, sia per 

quelle collettive; 

•sviluppo dell’attenzione alla comunicazione consapevole, al linguaggio verbale e agli altri 

linguaggi; 

•acquisizione della consapevolezza del proprio ruolo di cittadino, lavoratore all'interno della società 

civile; 

•comprensione del valore sociale e soggettivo della formazione (diritto e dovere all'istruzione alla 

formazione. 

 b) Programmazione e valutazione di percorso 

  L’ I.C., avendo una programmazione comune, favorisce: 

• la graduale organizzazione dei saperi; 

• l’analisi dei risultati degli apprendimenti e delle competenze in uscita; 



 

• la diffusione e la circolazione della documentazione e di buone prassi anche come elementi di 

autovalutazione e trasparenza.  

La valutazione è parte integrante della programmazione, in quanto verifica dell’intervento 

didattico al fine di operare, con flessibilità, sul progetto educativo di ciascun alunno. Si pone, 

altresì, come “momento formativo” che permette di utilizzare gli elementi acquisiti e i dati raccolti 

per rivedere e modificare, eventualmente, la programmazione educativa.  

A tal fine è stato organizzato un comune archivio per le verifiche d’ingresso. Nel corso 

dell’anno scolastico 2017/18 l’istituto ha strutturato una serie di prove comuni di verifica (in 

ingresso, per il I e per il II quadrimestre) relativamente alle discipline Lingua italiana ,  Matematica 

e Lingua inglese (solo per la secondaria). Pertanto è stato costituito un archivio di verifiche sia in 

formato cartaceo che on-line (ad uso solo interno), rinnovabile e rivedibile di anno in anno. 

 Nel processo di valutazione, si tengono presenti: 

 maturazione dell’identità; 

 sviluppo delle competenze; 

 conquista dell’autonomia; 

 esiti nelle singole discipline. 

La valutazione periodica rileva sia le competenze iniziali che quelle intermedie per attivare 

strategie alternative al fine di operare con flessibilità sul progetto educativo di ciascuno alunno. La 

valutazione terrà conto anche dell’attenzione posta dall’alunno, della partecipazione, del metodo di 

lavoro e dell’impegno in termini quantitativi e soprattutto qualitativi. Il documento redatto dal 

team/C.d.C è utilizzato per comunicare l'andamento didattico/disciplinare degli alunni alle famiglie 

nei mesi di febbraio e giugno. 

 

c)Valutazione descrittiva scuola primaria 

 

Per la scuola primaria, a decorrere dall’anno scolastico 2020/2021, è stato introdotto un nuovo 

sistema di valutazione che, eliminando il voto meramente numerico, cerca di superare la 

contraddizione tra documento formativo e certificativo. La valutazione, lungi dall’essere una sorta 

di bilancio, deve aiutare nel processo formativo per favorire un miglioramento concreto. “La 

valutazione ha una funzione formativa fondamentale: è parte integrante della professionalità del 

docente, si configura come strumento insostituibile di costruzione delle strategie didattiche e del 

processo di insegnamento e apprendimento ed è lo strumento essenziale per attribuire valore alla 

progressiva costruzione di conoscenze realizzate dagli alunni.”(Linee guida valutazione, 4 

dicembre 2020) Il sistema di valutazione è pensato e progettato in un’ottica di tipo formativo che 

“precede, accompagna e segue” l’intero percorso di apprendimento. “La normativa ha individuato, 

per la scuola primaria, un impianto valutativo che supera il voto decimale(…). L’ottica è quella 

della valutazione per l’apprendimento, che ha carattere formativo poiché le informazioni rilevate 

sono utilizzate anche per adattare l’insegnamento ai bisogni educativi concreti degli alunni e ai 

loro stili di apprendimento, modificando le attività in funzione di ciò che è stato 

osservato.”(Ibidem) 

Punto di partenza, nonché di continuo riferimento, restano le Indicazioni Nazionali, il curriculo di 

istituto che ad esso fa riferimento e la programmazione che ogni scuola costruisce. “La valutazione 

degli apprendimenti… concorre, insieme alla valutazione dell’intero processo formativo, alla 

maturazione progressiva dei traguardi di competenza definiti dalle Indicazioni Nazionali ed è 

coerente con gli obiettivi di apprendimento declinati nel curricolo di istituto” (Decreto 4/12/2020, 

art. 2). Gli obiettivi di apprendimento sono presenti all’interno del curricolo ed è da lì che sono 

reperiti, selezionandone un numero congruo da valutare e mantenendo chiaro che cosa ha scelto di 

valutare e descrivere. A tal fine il curricolo del nostro Istituto ha già predisposto con chiarezza ed 

espresso secondo le indicazioni richieste dalle Linee guida i traguardi di competenze e gli obiettivi 

specifici ai quali fare riferimento. Sulla scorta di ciò è stato svolto un lavoro congiunto, che ha 



 

coinvolto i docenti di tutto l’istituto, per selezionare gli obiettivi di apprendimento relativi ad ogni 

singola disciplina sin dal I quadrimestre di questo anno scolastico che vede attuato per la prima 

volta il nuovo sistema di valutazione mediante giudizio descrittivo. Al fine di garantire un raccordo 

tra le classi dell’istituto, è stato scelto di selezionare degli obiettivi comuni tra le classi parallele.  

Ciascun obiettivo specifico individuato sarà valutato secondo una scala di livelli di apprendimento. 

Tale scala si riferisce naturalmente ai singoli obiettivi di apprendimento raggiunti dal bambino e 

non certamente al bambino in sè. I livelli previsti sono naturalmente quelli presentati dalle linee 

guida e sono quattro al fine di dare coerenza alla valutazione degli apprendimenti e alla valutazione 

delle competenze. Il nostro Istituto dopo un percorso di autoformazione  e di riflessione e confronto 

tra i docenti, consapevole che i nuovi criteri sono legati proprio all’acquisizione degli 

apprendimenti, ha elaborato il nuovo documento evitando qualsiasi traduzione dai giudizi 

precedenti numerici con quelli attualmente proposti. 

 

Livelli di apprendimento 

 

 

I livelli raggiunti dall’alunno richiedono all’insegnante di collegare costantemente la valutazione 

con la progettazione, così come ricordano già le Indicazioni Nazionali richiamando i docenti a 

promuovere una continua circolarità tra i due momenti. Quando un apprendimento è definito “In via 

di prima acquisizione” si intende un apprendimento parziale per il quale l’insegnante avvierà un 

processo per far acquisire all’alunno gli obiettivi previsti e non ancora raggiunti. “È dunque 

importante che i docenti strutturino percorsi educativo-didattici tesi al raggiungimento degli 

obiettivi, coordinandosi con le famiglie nell’individuazione di eventuali problematiche legate 

all’apprendimento, mettendo in atto strategie di individualizzazione e personalizzazione.” 

Naturalmente occorrono dei criteri per valutare, cioè delle dimensioni da tener presente e osservare. 

Il nostro Istituto ha scelto di perseguire interamente quelli proposti dalle linee guida e solo 

successivamente valutare la necessità di aggiungerne altri. 

 

Dimensioni dell’apprendimento 

 

Autonomia  L’ autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di un apprendimento 

si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun 

intervento diretto del docente. 

Tipologia di 

situazione (nota 

e non nota) 

Una situazione entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo può 

essere nota quando è già stata presentata dal docente e riproposta più volte per 

lo svolgimento di esercizi di tipo esecutivi. Al contrario, una situazione non 

nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in quella 

forma e senza indicazioni da parte del docente.  

Risorse  L’alunno, per portare a termine un compito, mobilita e usa risorse 

Avanzato  l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non, mobilitando una 

varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

Intermedio l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e 

continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite 

dal docente o reperite altrove, anche in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

Base l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le 

risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in 

modo non autonomo, ma con continuità. 

In via di prima 

acquisizione 

l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il 

supporto del docente e di risorse fornite appositamente.” 



 

appositamente predisposte dal docente o risorse reperite spontaneamente nel 

contesto di apprendimenti precedentemente acquisiti in contesti formali o 

informali. 

Continuità  Un apprendimento manifesta continuità quando è messo in atto tutte le volte in 

cui è necessario o atteso. Non vi è continuità quando l’apprendimento si 

manifesta solo sporadicamente oppure mai. 

 

Per rispondere ai diversi criteri occorrerà una pluralità di strumenti in grado di osservarli, 

differenziati in relazione agli obiettivi e alle situazioni. Nell’operare la scelta degli strumenti 

valutativi, pur tenendo in considerazione quelli già predisposti dal nostro Istituto, sarà necessario 

affiancare anche tutti quelli che risulteranno pertinenti e rilevanti in relazione agli obiettivi oggetto 

di valutazione. Non solo le prove di verifica, ma anche i colloqui individuali, le osservazioni 

sistematiche, gli esercizi o compiti esecutivi, gli elaborati scritti, concorreranno a pari valore 

all’elaborazione del giudizio descrittivo di cui sopra. Quest’ultimo non sarà dunque una semplice 

sommatoria di esiti ottenuti durante le singole valutazioni, bensì sarà una descrizione di un processo 

cognitivo. 

Per la valutazione degli apprendimenti degli alunni con disabilità e con disturbi specifici 

dell’apprendimento all’art. 4 del decreto 4/12/2020, si specifica che la loro valutazione farà 

riferimento al piano educativo individualizzato e al piano didattico personalizzato. 

Sul documento di valutazione sono presenti: 

✔ discipline, 

✔ obiettivi di apprendimento strategici, che possono anche essere uniti in nuclei tematici, 

✔ livello raggiunto (con descrizione o legenda). 

L’insieme di questi tre elementi costituisce il giudizio descrittivo. 

 

Disciplina 

Obiettivi di oggetto di valutazione 

del periodo didattico 

livello raggiunto 

 

Il presente sistema modificherà la valutazione di tutte le discipline, compresa Educazione Civica, 

ma rimane escluso l’insegnamento della Religione Cattolica, la materia alternativa e il giudizio 

relativo al comportamento, che fanno riferimento alla precedente normativa.  

Per quanto riguarda la Religione Cattolica il collegio docenti, in coerenza e continuità con le linee 

guida, ha previsto un documento affine. I livelli di apprendimento presentati dalle linee guida 

possono essere comparati con i tradizionali livelli utilizzati per l'IRC secondo la tabella seguente: 

Livelli di apprendimento (tabella comparativa con i giudizi sintetici applicati per l'IRC) 

 

Avanzato OTTIMO l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non, 

mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia 

reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

Intermedio DISTINTO l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo 

autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note 

utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

Base BUONO l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 

utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo 

ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

In via di 

prima 

acquisizione 

SUFFICIEN

TE 

o NON 

SUFFICIEN

l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 

unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite 

appositamente.” 



 

TE 

 

La scheda di valutazione dell'IRC allegata al documento di valutazione conterrà:  

 

DISCIPLINA (Insegnamento della Religione Cattolica) 

 

Obiettivi oggetto di valutazione del periodo didattico 
(declinati dal Curricolo d'Istituto per l'IRC) 

 

Livello raggiunto 
(si utilizzano i tradizionali aggettivi) 

 

 

Il documento sarà condiviso con le famiglie tramite il registro elettronico in uso nell’I.C. E’ cura 

dell’Istituto comunicare e aggiornare le famiglie sulla nuova modalità del sistema di valutazione 

attraverso informazioni sul sito dell’I.C. e incontri specifici finalizzati al suddetto scopo. 

  
6.a Criteri di validazione dell’anno scolastico 
 

Le istituzioni scolastiche per convalidare l'anno scolastico richiede la frequenza di almeno ¾ del 

monte ore annuale. Secondo l’articolo 14 del D.P.R. 122/2009 possono stabilire delle deroghe 

motivate e straordinarie quando le assenze, documentate,  non pregiudichino la possibilità di 

valutazione da parte degli insegnanti; tali assenze non devono soltanto essere coperte da certificato 

medico ma devono essere continuative e concentrate in un lungo periodo (nei casi, ad esempio,  di 

incidenti, interventi o ricoveri in ospedale). Quindi un grande numero di assenze sporadiche anche 

se in presenza di certificato medico non possono rientrare nella deroga appena descritta. In ogni 

caso, anche in presenza di assenze lunghe e concentrate in un lungo periodo, deve sussistere anche 

l’altra condizione, ovvero l’alunno deve essere valutato dai docenti, in mancanza di valutazioni egli 

non può essere ammesso agli scrutini neanche se le assenze sono concentrate e certificate. Gli 

alunni che superano il monte ore limite di assenze non sono ammessi allo scrutinio finale perché è 

la stessa norma a stabilirne l’esclusione. Con l’esclusione dello studente non si procede quindi alla 

proposta del voto, neanche in quelle materie in cui eventualmente l’alunno avesse una valutazione 

positiva. 

 

6.b Tabelle per la valutazione degli apprendimenti 
 

La scuola attiva costantemente un percorso di ricerca e di innovazione metodologica 

attraverso l’applicazione di strategie didattiche affinché i contenuti e, quindi, le conoscenze siano 

strumenti utili per l’acquisizione di abilità e competenze.   

Di seguito sono riportate le tabelle di valutazione degli apprendimenti. 

 

6.c Criteri e tabelle di valutazione del comportamento 

 
Per la valutazione del “comportamento”, in ambito scolastico gli indicatori stabiliti dal 

Collegio Docenti dell’Istituto sono i seguenti:  

 

Rapportarsi con gli altri 

 Rispetto e valorizzazione dell’identità altrui. 

 Competenza nella costruzione di rapporti efficaci e collaborativi con compagni e insegnanti.  

Assunzione di responsabilità 

 Capacità di assumersi la responsabilità  di azioni e comportamenti all’interno dell’ambiente 
scolastico. 



 

Rispetto delle regole  

 Comportamento rispettoso e consapevole verso le norme stabilite dal Regolamento 

d’Istituto. 

 Controllo e padronanza delle proprie azioni e reazioni.  

Partecipazione alla vita democratica 

 Partecipazione e capacità di collaborazione attiva e proficua con interventi di aiuto verso i 
compagni nelle attività educativo-didattiche e progettuali proposte dagli insegnanti e dalla 

scuola. 

 



 

 

Scuola Secondaria di I grado 

 

 

VALUTAZIONE CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

4 

I contenuti non sono appresi o 
sono appresi in modo confuso e 

frammentario. 

 

 

Non è in grado di applicare procedure, di effettuare analisi e sintesi.  
Ha difficoltà di riconoscimento di proprietà e classificazione. 

Espone in modo confuso. 

Comprende in modo frammentario testi, dati e informazioni 
Non sa applicare conoscenze e abilità in contesti semplici. 

5 

I contenuti sono appresi in 

modo parziale e disorganizzato. 

 

Applica procedure ed effettua analisi e sintesi in modo impreciso 

Ha difficoltà nel riconoscere proprietà e classificazione. Anche se aiutato, 

non espone con chiarezza. 

 

Comprende in modo limitato e impreciso testi, dati e informazioni. 

Commette errori sistematici nell’applicare conoscenze e abilità in 

contesti semplici 

 

6 
I contenuti sono appresi in 

modo essenziale. 

 

Applica procedure ed effettua analisi e sintesi in modo parziale e solo in 

compiti noti. Aiutato, riesce a riconoscere proprietà ed a classificare. 

Necessita di aiuto e guida nell’esposizione. 

Comprende solo in parte e superficialmente testi, dati e 

informazioni. 

Se guidato, applica conoscenze e abilità in contesti semplici. 

7 

I contenuti sono sostanzialmente  
appresi. 

Applica procedure ed effettua analisi e sintesi in modo sostanzialmente 
corretto. Riconosce proprietà e regole e applica criteri di classificazione. 

Espone in modo semplice, ma chiaro 

Comprende in modo globale testi, dati e  
informazioni. 

Sa applicare conoscenze e abilità in vari contesti in 

modo complessivamente corretto 

8 

I contenuti sono appresi in modo 
ordinato, sicuro con adeguata 

integrazione alle conoscenze 

preesistenti. 

Applica procedure ed effettua analisi e sintesi in modo consapevole, corretto 
e con assoluta autonomia. Riconosce con sicurezza e precisione proprietà e 

regole, che applica nelle classificazioni. 

Sa esprimere valutazioni personali ed espone in modo preciso e ordinato. 

Comprende a vari livelli testi, dati e informazioni Sa applicare 
conoscenze e abilità in vari contesti in modo corretto. Sa orientarsi 

nella 

soluzione di problemi complessi. 

9 

I contenuti sono appresi in 

modo completo, sicuro e 

autonomo. 

Applica procedure ed effettua analisi e sintesi con piena sicurezza e 

autonomia.  

Riconosce proprietà e regole, che applica autonomamente nelle 
classificazioni.  

Esprime valutazioni personali ed espone in modo chiaro, preciso e sicuro. 

Comprende in modo completo e approfondito testi, dati e 

informazioni. 

Applica conoscenze e abilità in vari contesti in modo corretto e 
sicuro e sa orientarsi nella soluzione di problemi complessi. 

10 

I contenuti sono appresi in 

modo completo, sicuro e 
organico, riuscendo 

autonomamente ad integrare 

conoscenze preesistenti. 

Applica procedure con piena sicurezza ed effettua analisi e sintesi corrette, 

approfondite e originali. 
Utilizza proprietà e dati per creare idonei criteri di classificazione. 

Esprime valutazioni personali pertinenti supportate da argomentazioni 

efficaci. Espone in modo chiaro, preciso e sicuro. 

Comprende in modo completo e approfondito testi, dati e 

informazioni.  
Applica conoscenze e abilità con sicurezza e padronanza. 

Sa orientarsi nella soluzione di problemi complessi. 

 



 

 

Tabella per la valutazione della DDI 
 

L’IC, oltre ad aver predisposto uno specifico curricolo essenzializzato (si vedano i relativi allegati) per la situazione da emergenza Covid che ha 

investito tutto il tessuto sociale, ha predisposto un sistema di valutazione degli apprendimenti che tenga conto sia di una valutazione sommativa ma 

soprattutto di una valutazione formativa che miri non solo al prodotto ma anche al processo. Pur consapevoli che una valutazione espressa in decimi 

per quella che è una situazione emergenziale senza precedenti, ha cercato di garantire a tutti gli alunni la possibilità di veder riconosciuto l’impegno, la 

partecipazione e la responsabilità rispetto a questo difficile periodo, attraverso l’adozione di criteri condivisi. La tabella è da considerarsi uno 

strumento flessibile e adattabile alle più diversificate situazioni, un supporto in quel difficile compito che è  dato ai docenti e cioè valutare rispetto ad 

una situazione quanto mai improvvisa che ha colto tutti, a vario modo, impreparati. 

 
COMPETENZ

E 
INDICATORE DI 

OSSERVAZIONE 
VALUTAZIONE 

 
 10-9 8 7 6 5-4 

RESPONSABI

LITA’  

      

 Puntualità nelle 

consegne date  

  

 

Sempre 

PUNTUALE 

(secondo la data 

di consegna 

richiesta)  

ABBASTANZA 

PUNTUALE (una 

consegna disattesa 

secondo la data di 

consegna)  

SALTUARIO (la metà 

degli invii richiesti), 

CON RECUPERO DI 

CONSEGNE 

PRECEDENTI   

SELETTIVO/OCCASI

ONALE (meno della 

metà degli invii 

richiesti)  

NESSUN INVIO  

 Presentazione del 

compito assegnato   

Molto 

ORDINATA E 

PRECISA  

Abbastanza 

ORDINATA E 

PRECISA  

Discretamente 

ORDINATA E 

PRECISA 

SUFFICIENTEMENT

E ORDINATA E 

PRECISA  

NON ORDINATA E 

POCO PRECISA  

 Qualità del contenuto APPREZZABILE

/APPROFONDIT

O APPORTO 

PERSONALE 

ALL'ATTIVITA'  

COMPLETO/ADEGU

ATO APPORTO 

PERSONALE 

ALL'ATTIVITA'  

ABBASTANZA 

COMPLETO  

ESSENZIALE, 

L’APPORTO 

PERSONALE NON 

SEMPRE 

ADEGUATO 

ALL'ATTIVITA'  

INCOMPLETO/FRA

MMENTARIO  

APPORTO 

PERSONALE NON 

ADEGUATO 

ALL'ATTIVITA'  

IMPARARE 

AD 

IMPARARE  

      

 Gestire in modo 

efficace il tempo e le 

SEMPRE SPESSO   A VOLTE  

 

RARAMENTE MAI 



 

informazioni    

 Lavorare on line con 

gli altri  in modo 

costruttivo  

SEMPRE SPESSO   A VOLTE  

 

RARAMENTE MAI 

 Saper gestire questa 

fase di emergenza  

SEMPRE SPESSO   A VOLTE  

 

RARAMENTE MAI 

COMPETENZ

E SOCIALI E 

CIVICHE    

      

 Offrire supporto ai 

compagni 

SEMPRE SPESSO   A VOLTE  

 

RARAMENTE MAI 

 Partecipare 

costruttivamente ai 

colloqui a distanza  

SEMPRE SPESSO   A VOLTE  

 

RARAMENTE MAI 

ORGANIZZA

ZIONE DEL 

LAVOR0    

      

 Saper  gestire il lavoro 

con autonomia  

SEMPRE SPESSO   A VOLTE  

 

RARAMENTE MAI 

PROGRESSIO

NE DELL’ 

APPRENDIM

ENTO  

      

 Progredire 

nell’acquisizione di 

conoscenze, abilità, 

competenze   

SEMPRE SPESSO   A VOLTE  

 

RARAMENTE MAI 

COMUNICAZ

IONE 

      

 Frequenza di 

interazioni on line con 

i docenti  

SEMPRE SPESSO   A VOLTE  

 

RARAMENTE MAI 

 Comunicazione chiara 

e pertinente 

SEMPRE SPESSO   A VOLTE  

 

RARAMENTE MAI 



 

 

Valutazione del comportamento durante la DDI 

 

Alle griglie, relative alla valutazione del comportamento durante la didattica in presenza ordinaria, si propone l’osservazione anche dei suddetti 

comportamenti al fine di avere maggiori indicatori di osservazione durante il periodo di didattica on line. 

 
 

Comportamento  

 

Sempre 

(corretto/10)  

Spesso 

(abbastanza 

corretto/9-8)  

A volte  

(Poco 

corretto/7-6) 

Mai 

(Poco 

corretto/5) 

Utilizza l’aula virtuale       

Rispetta le regole proposte dai docenti in aula virtuale     

Rispetta le consegne nei tempi e nei modi stabiliti dal docente      

Partecipa ordinatamente alla didattica a distanza      

Si presenta e si esprime in maniera consona ed adeguata all’ambiente di 

apprendimento utilizzato 

    



 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

Scuola primaria 

 

Voto Descrittore 

Corretto 

L’alunno ha un ruolo attivo, collaborativo e propositivo con il gruppo dei pari. 
Osserva le regole con diligenza e consapevolezza. 

E’ serio e consapevole delle proprie azioni/reazioni e mostra senso critico,  originalità di 

pensiero e autonomia nel rispetto delle regole. 

Partecipa in modo propositivo. 

Abbastanza Corretto 

Reagisce, solitamente, in modo positivo alle dinamiche del gruppo classe e stabilisce buone 
relazioni. 

Manifesta un atteggiamento generalmente serio nell’osservare le regole predisposte. 

Controlla le proprie azioni/ reazioni in modo sostanzialmente autonomo. 

Partecipa alla vita scolastica in modo soddisfacente. 

Poco Corretto 

L’alunno opera in modo selettivo e poco coordinato con il gruppo classe. 
Agisce in modo non sempre corretto rispettando le norme stabilite con parziale autonomia. 

Gestisce le proprie azioni /reazioni con difficoltà, necessita spesso di una guida. 

Dimostra poco spirito collaborativo. 

Non corretto 

L’alunno ha assunto un atteggiamento irrispettoso verso l’altro. 

Non rispetta le regole. 
Non controlla le proprie azioni /reazioni. 

Dimostra un atteggiamento di chiusura nei confronti della vita scolastica 

 

Scuola secondaria di primo grado 

 

Giudizio 

sintetico 

Voto Descrittore 

Ottimo 10 

L’alunno ha un ruolo attivo, collaborativo con il gruppo dei pari e con gli adulti. 

Osserva le regole con diligenza e consapevolezza. 

È serio e responsabile delle proprie azioni/reazioni e mostra senso critico e 
originalità di pensiero. 

Partecipa alla vita scolastica in modo propositivo. 

Distinto 9 

Ha un ruolo attivo, propositivo e collaborativo all’interno del gruppo classe. 

Osserva le regole predisposte con consapevolezza. 

È serio e controlla le proprie azioni/reazioni autonomamente. 

Partecipa attivamente alla vita scolastica. 

Buono 8 

Mostra equilibrio nelle dinamiche del gruppo classe e stabilisce relazioni positive. 

Manifesta un atteggiamento generalmente serio e consapevole osservando 
complessivamente le regole predisposte. 

Controlla le proprie azioni/reazioni in modo sostanzialmente autonomo. 

Partecipa alla vita scolastica in modo adeguato. 

Discreto 7 

Reagisce in modo positivo alle dinamiche del gruppo classe e stabilisce relazioni 

soddisfacenti. 

Osserva complessivamente le regole stabilite in modo continuo e responsabile. 
Controlla quasi sempre le proprie azioni/reazioni. 

Partecipa discontinuamente alla vita scolastica. 

Sufficiente 6 

L’alunno opera in modo selettivo e poco coordinato con il gruppo classe.  

Agisce in modo non sempre corretto e necessita di una continua guida per rispettare 

le regole. 

Gestisce le proprie azioni/reazioni con difficoltà. 
Partecipa con poco spirito collaborativo alla vita scolastica. 

Non 

sufficiente 
5 

L’alunno assume un atteggiamento irrispettoso verso pari ed adulti ed è stato 
segnalato con precisi e continui provvedimenti disciplinari. Ha difficoltà nel 

rispettare le regole e disattende a punti fondamentali del Regolamento di disciplina. 

Non controlla le proprie azioni/reazioni. 

Partecipa con scarso interesse alla vita scolastica. 



 

7.Diversamente scuola: azioni della scuola per l’inclusione 

scolastica 
 

“Non c’è un filo d’erba solo in un prato. Non c’è un albero, ma il bosco, dove tutti gli alberi 

stanno insieme. Non prima e poi, ma insieme, grandi e piccoli, con i funghi e i cespugli e le 

rocce e le foglie secche e le fragole e i mirtilli e gli uccelli e gli 

animali selvatici; e magari anche le fate e le ninfe e i cinghiali, e i 

cacciatori di frodo e i viandanti smarriti, e chissà quante altre cose 

ancora. C’è la foresta”.  

(Carlo Levi) 

 

Nell’Istituto ogni azione  tiene conto del singolo alunno 

ponendolo al centro del processo di insegnamento-apprendimento. In 

tale contesto l’operare della scuola deve essere impostato e realizzato 

in modo tale da garantire l’attuazione di interventi adeguati nei 

riguardi delle diversità per fare in modo che non diventino 

disuguaglianze o barriere, valorizzando e potenziando il senso della relazione educativa e 

formativa realizzata in un contesto socializzante. Gli altri possono e devono rappresentare una 

risorsa oltre che una continua occasione per sviluppare le capacità cognitive e relazionali.   

 Le attività centrali riguardano la didattica ordinaria, sono definite a livello di Collegio 

e coinvolgono le classi, gli alunni, i docenti. Ogni team/consiglio di classe procede ad una 

progettazione individuando le strategie più adeguate a portare avanti e concretizzare le linee 

del PTOF al fine di massimizzare il successo formativo per ciascuno e per tutti, anche 

favorendo esperienze  differenti. A tal fine tutti i docenti dell’I.C. di ogni ordine e grado si 

avvalgono della consulenza specialistica di una psicologa che supporta le attività e le scelte 

strategiche degli insegnanti, soprattutto nelle situazioni più complesse, anche svolgendo un 

supporto genitoriale. 

 

7.a Il P.A.I. e l’inclusione di alunni diversamente abili 
 

L’ottica di approccio che si vuole avere con ogni alunno è sempre mirata a trovare ciò che 

sa fare prima di ciò che non sa fare, evidenziando i punti di forza, perché solo potenziando 

le risorse e facendovi leva si può ampliare il bagaglio di competenze funzionali, utilizzabili 

nei diversi contesti operativi. Pertanto nell’articolazione dell’attività didattica degli alunni 

diversamente abili è necessario: 

 analisi dei bisogni specifici,  

 ricerca delle potenzialità positive di ciascuno,  

 ampliamento delle offerte formative, ai fini di realizzare per tutti una situazione di 
reale accoglienza, sviluppo, inserimento e partecipazione. 

Dal punto di vista organizzativo si deve tendere a realizzare situazioni e condizioni per 

cui le possibilità di apprendimento e di comunicazione del singolo soggetto siano realmente 

alla base della progettazione. In questo quadro rientrano:  

 l’articolazione dei laboratori di autonomia; 

 i progetti specifici della scuola;  

 le attività legate all’ampliamento dell’offerta formativa;  

 l’attività laboratoriale. 
Tale strutturazione contribuisce a fare della scuola una “comunità educante” che ha 

diverse articolazioni, ma tutte complementari, cercando di realizzare dei luoghi e delle 

situazioni di attività in cui possano convergere vari gruppi di alunni o anche singoli alunni 



 

con singoli docenti per attività trasversali alle varie classi.  Gli obiettivi da raggiungere sono 

definiti attraverso percorsi, mezzi compensativi e dispensativi, strategie differenziate e 

adeguate alla specificità dell’individuo. Questi percorsi sono competenza professionale di 

ogni docente, di ogni consiglio di classe, del sistema scuola. 

Uno dei punti cardine su cui converge il nostro fare scuola è il processo di integrazione 

continua con gli altri, sicuramente diversi, ma indispensabili per dar vita ad una società in cui 

ciascuno possa e sappia realizzare un suo personale percorso di successo. L’inclusione è 

quindi il termine che indica  la via per l’integrazione, secondo la quale la persona non deve 

solo integrarsi diventando altro, ma integrandosi in un contesto con le sue caratteristiche: 

questo prevede la creazione di territori inclusivi. Se l'inclusione rappresenta una disponibilità 

incondizionata, è responsabilità della scuola predisporre interventi individualizzati, 

eliminando le barriere fisiche e culturali, per far sì che l'inclusione sia la condizione 

necessaria all'effettiva integrazione.  

La ricognizione e il monitoraggio di coloro che necessitano di interventi individualizzati o 

personalizzati viene effettuata attraverso la stesura del Piano Annuale Inclusione (P.A.I.) che, 

in un’ottica di qualità e di crescita delle singole Istituzioni scolastiche, deve essere visto 

“come uno strumento che può contribuire ad accrescere la consapevolezza dell’intera 

comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla 

qualità dei risultati educativi, per creare un contesto educante dove realizzare concretamente 

la scuola per tutti e per ciascuno” (cfr nota MIUR 27 giugno 2013).  

Il concetto di inclusione si basa su tre principi: 

1) preparare ambienti adeguati di apprendimento; 

2) rispondere alle diverse esigenze di apprendimento degli alunni; 

3) superare le potenziali barriere all'apprendimento e alla valutazione per singoli 

individui e gruppi di alunni ponendo attenzione all'importanza del rendimento degli 

alunni in ambienti inclusivi. 
L’inclusione implica lavorare sulle stesse competenze: non si personalizzano le 

competenze ma si individualizzano le strade per svilupparle. Questo approccio è 

strutturalmente connesso al curricolo verticale delle competenze, in un’ottica di continuità nei 

tre ordini di scuola. Per gli allievi diversamente abili, stranieri, rom, l’Istituto agisce in modi 

diversi ma con una stessa logica, cioè quella che permette di creare contesti inclusivi.  

 

7.b Le certificazioni e i Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.) 
 

Gli alunni che necessitano di interventi speciali sono studenti che, in una determinata 

fase della loro crescita, accanto ai bisogni educativi normali, e cioè quelli di sviluppo delle 

competenze, di appartenenza sociale, di identità e autonomia, di valorizzazione e di autostima, 

di accettazione, hanno anche bisogni speciali, più complessi e difficoltosi, generati da 

condizioni fisiche o da fattori personali o ambientali, che creano difficoltà di funzionamento 

educativo e di apprendimento. 

Gli alunni che necessitano di interventi educativi mirati sono: 

1. coloro che sono in possesso di certificazione ai sensi della L.104/92; 

2. coloro che sono in possesso di certificazione attestante disturbi evolutivi specifici ai 

sensi della L.170/2010 e della D.M. 5669 /2011; 

3. coloro che presentano uno svantaggio socio-economico, linguistico e culturale ai sensi 

della D. M. 27/2012, della Nota prot. n. 2563/ 2013, C.M. 8/2013 e C.M. 4233 del 

19/02/2014. 

L’istituto, quindi, per quanto attiene alla didattica, con riferimento alla normativa 

nazionale e alle direttive del PTOF, predispone l’adozione e, quindi, la stesura: 
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1) del Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) per gli alunni in possesso dei requisiti 

previsti dalla L.104; 

2) del Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.) per gli alunni in possesso di certificazione 

attestante disturbi evolutivi specifici previsti dalla legge 170; 

3) del Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.) per gli alunni che presentano uno svantaggio 

di tipo socio-economico, linguistico e culturale, contemplati nella D. M. 27/2012, nella Nota 

prot. n. 2563/ 2013, nella C.M. 8/2013 e C.M. 4233 del 19/02/2014, qualora l’équipe 

pedagogica ravvisi la necessità di strumenti specifici. 

 

7.c Inclusione di alunni stranieri 
 

Il graduale aumento degli alunni provenienti da realtà 

culturali diverse impone, quotidianamente, un’attenzione 

particolare al processo d’integrazione, poiché il fenomeno 

mette in moto problematiche che giungono fino alla sfera 

emotiva.  

Per gli alunni e le alunne provenienti da realtà culturali 

diverse, poiché integrazione non è sinonimo di 

assimilazione, l’impegno più grande è riuscire a far 

emergere, e successivamente a valorizzare, la loro cultura 

originaria per condividerla con gli altri. Si mira alla costruzione dell’identità di sé anche 

come sintesi di momenti di incontro, di scambio, di integrazione e di unione. Attraverso le 

varie attività didattiche si cerca così di portare i ragazzi e le ragazze ad indagare lo spazio 

fecondo e contraddittorio che si apre intorno a loro nel momento in cui si confrontano con le 

diversità culturali con cui entrano in contatto.  

 In base alle esigenze formative delle singole classi, vengono, ogni anno, individuati e 

scelti percorsi interculturali, da attuarsi, anche mediante attività laboratoriali, promossi da 

vari enti e associazioni (Ermes, Caritas di Roma/Forum per l’intercultura, Apriti Sesamo, 

Prezzemolo) anche con l’ausilio di mediatori culturali. Le attività messe in atto aiutano i 

ragazzi a scoprirsi, a sperimentarsi, a rivelare, a condividere e a valorizzare con spontanea 

naturalezza quegli aspetti del sé che solitamente tendono a mantenere nascosti, riuscendo, al 

contrario, a farli emergere come caratteri importanti.  

Gli esiti delle diverse attività, gli elementi significativi rilevati vengono regolarmente 

condivisi con i docenti di classe durante le riunioni come spunti di analisi e riflessione sui 

singoli alunni, suggerendo interventi finalizzati all’attuazione dei percorsi formativi di 

ciascuno. Anche i genitori degli alunni vengono informati e aggiornati sui contenuti, sulle 

modalità operative, sulle finalità ed i risultati ottenuti; in taluni casi si è registrato anche il 

coinvolgimento attivo per aiutare i ragazzi a recuperare i caratteri salienti delle tradizioni 

culturali dei rispettivi paesi di origine.  

L’Istituto si è contraddistinto negli anni per delle specificità: 

a) Inserimento scolastico di alunni stranieri di recente ingresso in Italia 

La nostra scuola, seguendo le indicazioni contenute nel documento delle “Linee guida per 

l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” (MIUR Direttore Generale Maria 

Moioli 01/03/2006 e segg.) attua interventi che alternano gruppi eterogenei e gruppi 

omogenei per lo sviluppo dell’apprendimento dell’italiano  in modo formale. Si realizzano 

quindi situazioni specifiche per rinforzare e formalizzare l’apprendimento della lingua 

italiana, cercando di realizzare per ogni alunno una forte azione di alfabetizzazione linguistica 

e socioculturale, finalizzata al conseguimento delle competenze più ampie per la cittadinanza 

attiva e per la piena inclusione. 
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b) Azioni finalizzate all’inserimento scolastico di alunni di comunità rom 

Da alcuni anni l’Istituto ha collaborato con la Cooperativa Ermes, incaricata dal Comune 

di Roma di promuovere ed accompagnare la scolarizzazione di minori Rom, anche con il 

supporto logistico del trasporto, avente come obiettivo l’inclusione di alunni provenienti dai 

campi nomadi. L’inclusione degli alunni di comunità rom si è estesa a tutti i livelli di scuola 

nell’intento di evitare irrimediabili e successive dispersioni scolastiche.



 

 

 

IV  L’ORGANIZZAZIONE 

 

1.Modello organizzativo: funzionigramma e figure di 

coordinamento  
 

 

 

 

 



 

2.Organizzazione uffici e modalità di rapporto con l’utenza 
 

 Dall’anno scolastico 2018-19 la sede della Presidenza e della Segreteria si è trasferita nella 

sede di Via Satta. 

Il Dirigente Scolastico Dott.ssa Antonia Marino riceve, previo appuntamento da concordare 

con la Segreteria (Tel. 064380555), nei seguenti giorni ed orari: 

– Lunedì, ore 10:00 – 12:00 

– Mercoledì, ore 10:00 – 12:00 

La segreteria riceve secondo il seguente schema:  

per gli alunni 

martedì 9:00-11:00; 15:0016:00 

giovedì 9:00-11:00 

per il personale docente e ata 

martedì 9:00-11:00;  

mercoledì 14:30-15:30 

giovedì 9:00-11:00 

I docenti della Scuola Primaria ricevono i genitori nei rispettivi plessi di servizio, previo 

appuntamento da concordare su richiesta dei genitori stessi, il giovedì dopo le ore 16:30 

I docenti della Scuola Secondaria ricevono i genitori secondo il calendario disposto 

annualmente e pubblicato sul sito dell’Istituto. 

  

 

3.Reti e convenzioni attivate 
 

L’istituto è inserito nella RETE TERRITORIALE del  III E IV MUNICIPIO DI ROMA e nella 

rete delle scuole ASAL.  

La rete Territoriale, che ha quale scuola capofila l’I.C. Anna Fraentzel Celli Roma, ha come 

finalità e obiettivi: 

 Ricercare e favorire azioni comuni e coordinate per diffondere e sviluppare conoscenze e 

condivisione delle “buone pratiche” condotte dalle singole scuole della rete ed anche 

attraverso progetti di collaborazione su specifiche tematiche, coinvolgendo sia le singole 

componenti di dirigenza, docenti DSGA, personale ATA, genitori, sia l’intera comunità 

scolastica. 

 Ricercare e favorire azioni comuni e coordinate per lo sviluppo dell’autonomia della scuola 
pubblica intesa come risorsa nel e per il territorio, con particolare attenzione alla cultura 

dell’orientamento. 

 Coordinare azioni comuni in ordine alla gestione ed organizzazione delle specifiche attività 
istituzionali della scuola della rete (formazione, progettazione, ricerca, sperimentazione e 

innovazione, gestione delle risorse, valutazione) per ottimizzare l’uso delle risorse umane, 

strumentali e finanziarie, con riferimento sia alla gestione complessiva delle Istituzione sia 

al lavoro docente che al lavoro ATA. 



 

 Raccordare le iniziative di carattere formativo, organizzativo e gestionale per sostenerne una 

coerente ed efficace diffusione nei territori dei Municipi III e IV e favorire altresì il 

confronto inter-istituzionale e la collaborazione con le amministrazioni locali e la USR 

Lazio. 

 Programma di intervento psicologico: per l’anno scolastico 2020/2021 è attivo uno sportello 
di consulenza psicologica per supportare docenti, alunni, famiglie e personale ATA al fine 

di promuovere il benessere psicologico a scuola. 

L’istituto è, altresì,  inserito nella rete delle Biblioteche di Roma, con scuola capofila l’I.C. 

“Perlasca”.  

L’istituto rafforza, altresì, la propria offerta formativa con una serie di associazioni che operano 

al suo interno con attività culturali, sportive, musicali, ricreative.  

 

 

Nome associazione Attività proposta 
Polisportiva EVERGREEN 

Plesso Randaccio 

Ginnastica generale/masch.femm. 

Balli di gruppo 

Pol. VERTUMNO  PALLAVOLO 

palestra Randaccio 

Pallavolo 

A.S.D. ALITEMA 
Plessi Crivelli e Facchinetti 

Ginnastica ritmica 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DEL 

TIBURTINO 

In partenariato artistico e didattico con il 

conservatorio di musica dell’Aquila 

Plesso Facchinetti 

Propedeutica musicale e strumenti musicali 

ASS. TEATRALE A.S.D. I SCOORDINATI 

Plesso Facchinetti 

Attività teatrale 

 

A.S.D. CASALBASPORT 

Plesso Casalbertone 

Minivolley-minibasket-volley-basket ginnastica 

ritmica-coreographic team-ginnastica adulti-

ginnastica dolce- corsi di nutrizione ed educ. 

Alimentare- scacchi/dama 

 

BABY 2000 

Plesso Satta 

Asilo nido-attività educative e ricreative,  

pre e post-scuola 

Sostegno alle famiglie 

 

DIVENTIAMO GRANDI INSIEME 

Plesso Facchinetti 

 

Servizio di pre e post-scuola 

Accoglimento 

PICCOLE BIRBE CRESCONO (EX 

SKAPPEKETT’AKKIAPPO 

Plesso Randaccio 

Servizio di pre e post-scuola 

Accoglimento 

 

ASS. CENTRO  STUDI  DANZA 

Plesso Randaccio 

Baby dance- danza moderna- yoga thai chi salsa 

balli di gruppo / coppia 

ASD LA PERLA 

Palestre Crivelli  - Facchinetti 

Attività motoria 

ACCADEMIA ARTE E ARTIGIANATO 

plesso Satta 

 

Ateliers creativi 

 

 



 

4.Piano di formazione e aggiornamento del personale docente 
 

Nel corso di questo triennio, gli insegnanti si sono resi attenti e disponibili ad una costante 

rivisitazione e apertura della propria formazione, partecipando a differenti corsi di aggiornamento 

organizzati da vari enti ed associazioni esterne. Dalle analisi del territorio e dai bisogni emersi nella 

relazione e nella pratica didattica quotidiana sono emerse delle aree verso le quali i docenti si sono 

sentiti particolarmente chiamati a fare formazione, sintetizzati in uno schema, come segue, che li 

racchiude secondo delle aree di interesse.  

Il Collegio Docenti inoltre avverte 

molto forte l’esigenza di una formazione 

mirata all’informatizzazione per avviare 

un processo di insegnamento che tenga 

conto delle nuove tecnologie e, 

utilizzandole in modo critico e 

consapevole, ne faccia un valido 

strumento per le attività didattiche.  

L’Istituto, in linea con il Piano della 

Formazione dei docenti, e sulla base delle 

esigenze formative espresse dai singoli 

docenti e dal presente documento, dal 

PdM e dal Rav,  propone il seguente piano 

di formazione da svolgere nel corso del 

presente anno scolastico, tenendo conto 

della formazione organizzata soprattutto 

dal Polo Formativo dell’Ambito 2.  

 

 

Attività formativa  Personale 

coinvolto  
Numero  

ore 

Priorità strategica correlata Finanziamenti 

Formazione sulla 

DAD 

Docenti variabile Attivare metodi e strategie sulla DAD Rete di Ambito 2 

IISS “Ettore 

Maiorana” 

Brindisi 

Webinar 

organizzati dalle 

Case Editrici 

 

Incontri di formazione 

per contrastare la 

dispersione scolastica e il 

disagio giovanile. 

(Save the Children) 
 

Docenti 8 Promuovere il benessere scolastico 

attraverso attività di partecipazione 

rivolte a studenti;  

Sostenere un approccio di rete tra le 

scuole per il contrasto alla dispersione 

scolastica. 

A cura dell'Ong 

Save the Children  

 

 

 

 

 

  

Incontri di 

formazione per la 

digitalizzazione della 

scuola e l’uso del 

registro elettronico 

Docenti 3 Acquisire un uso consapevole del 

registro elettronico. 

Axios 

Corso di potenziamento 

sulle competenze digitali; 

Docenti 25 

 

Favorire un utilizzo pieno  e 

consapevole delle risorse digitali in 

ambito didattico. 

 

Rete di ambito 

territoriale. 

 M.I.U.R. - 

P.N.S.D. 



 

Relazione educativa e 

costruzione di ambienti di 

apprendimento: 

metodologie e didattiche 

Docenti 25  -Conoscere  gli aspetti fondamentali 

della didattica inclusiva, collaborativa 

e partecipativa. 

-Acquisire elementi di 

psicopedagogia della relazione di 

insegnamento-apprendimento . 

 -Conoscere e utilizzare approcci 

teorici e metodologici per la 

prevenzione del disagio e per la 

riduzione del rischio sociale. 

- Conoscere metodi e tecniche di 

gestione d'aula 

A cura dell'Ambito   

Territoriale di 

riferimento per la 

formazione 

docenti. 

B.La-Bibioteche Lazio Docenti  25 -Catalogazione partecipata e derivata 

in ClavisNG 

- Formazione e gestione di 

Biblioteche scolastiche innovative 

- Promozione della lettura a scuola 

A cura 

dell’Ambito 

territoriale, IV 

Municipio  

Educazione Civica Docenti 40 Formazione in servizio rivolta ai 

docenti responsabili di E.C. e a 

cascata ai docenti di tutto l’I.C.  

A cura 

dell’Ambito 

territoriale, IV 

Municipio 

Valutazione e giudizio 

descrittivo nella scuola 

primaria 

Docenti scuola 

primaria 

2 anni Costruzione e scelta di obiettivi e 

griglie di osservazione nella nuova 

valutazione 

Webinar del 

Ministero della P.I. 

Ambito territoriale 

IV Municipio 

Privacy e trattamento 

dati 

Docenti variabile Informazione in merito alla normativa 

vigente 

A cura della 

Società Meding 

Consulting 

 

 

Inoltre, a seguito di un monitoraggio su esigenze e opzioni dei singoli docenti, si prevedono le 

seguenti attività di formazione: 

 

 

Attività formativa  Personale 

coinvolto  

Priorità strategica correlata Finanziamenti 

Corso di formazione sulla 

didattica per competenze in 

ambito logico -matematico; 

 
 

Docenti  -Conoscere le metodologie più 

utilizzate nella didattica  della 

matematica. 
-Creare occasioni di problem solving 

nella didattica quotidiana. 

-Conoscere il ruolo dell'analisi degli 

errori nell' insegnamento della 

matematica.  
 

Rete di ambito 

territoriale. 

 M.I.U.R.  

Bonus formativo 

docenti. 

Associazioni.  

 

Corso di potenziamento sulle 

competenze di lingua straniera; 

 

Docenti -Conoscere le metodologie più 

utilizzate nella didattica della 

lingua straniera. 

 -Creare occasioni di uso   “reale” 

della lingua straniera. 

 -Conoscere strategie utili a 

promuovere un approccio 

motivazionale verso lo studio delle 

lingue straniere. 
 

Rete di ambito 

territoriale. 

 M.I.U.R.  

Bonus formativo 

docenti. 

Associazioni. 

 

Corso di potenziamento su arte, 

musica; 

 

Docenti -Conoscere le metodologie e le 

tecniche anche strumentali della 

didattica di arte e musica. 
   

Rete di ambito 

territoriale. 

 M.I.U.R.  

Bonus formativo 

docenti. 

Associazioni. 



 

 

Corso di potenziamento sulle 

competenze digitali; 

Docenti Potenziare le competenze digitali e il 

loro utilizzo in ambito didattico. 

Favorire un utilizzo pieno  e 

consapevole delle risorse digitali. 

Rete di ambito 

territoriale. 

 M.I.U.R.  

Bonus formativo 

docenti. 

 

 

 
 

5.Piano di formazione del personale ATA 
  

Il personale amministrativo dell’I.C. ha frequentato nell’arco del triennio i seguenti corsi: 

 formazione sul bilancio (programma annuale, variazioni P.A., consuntivo); 

 regolarizzazione contributive INPS; 

 denunce fiscali (CU/2018-770/2018 e IRAP/2018); 

 formazione su inventario; 

 ricostruzione di carriera dei docenti; 

 formazione della segreteria digitale per l’uso del registro elettronico; 

 privacy e trattamento dati. 
 

 

N.B.: l’Organigramma, la Carta dei Servizi, le delibere relative alla valutazione degli studenti, i Regolamenti dell’Istituto ecc. sono 

pubblicati a norma di legge e visionabili sul sito web dell’Istituto nella sezione Amministrazione Trasparente o in altra area 

dedicata. 

 

 
Modifiche al PTOF 

Il presente  PTOF triennale 2019/2022, è stato modificato per quanto riguarda i seguenti  capitoli e paragrafi: 

 Nuova impaginazione secondo le disposizioni del SIDI 

 Funzionigramma 
 Nuova intitolazione, breve percorso storico sulla scelta e motivazioni 

 Valutazione degli apprendimenti e del comportamento in DDI 

 Valutazione per la scuola primaria con giudizi descrittivi 

 Progetti dell’ampliamento offerta formativa  
 Piano di formazione docenti e ata  

 Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali 

 Risorse professionali 
 Nuovi allegati



 

 

 

Allegati al presente documento 
 

1. Piano di Miglioramento 

2. Programmazione curricolare completa  

3. Programmazione per emergenza Covid 

4. Curricolo per l’Educazione Civica 

5. Piano per la DDI 
 

 

 

 


